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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES l D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura 'del procesSlo verbale della
seduta del 22 Ig'ennaio.

B V S O N I, Segretario, dà letturra del
prociesso ver'bGJle.

P RES I D E: N T ,E:. :Non e,sls,endovi
osservazioni, il processo Vierhale SI intende
aplprovrato.

Congedi

P R Ei S I D E, N T E,. Hamno chIesto
congedo i senatori: C'habod per giorni 2.
Gorbenini per giorni 1, De Bosio ~p'ergiorni
5 e Massari per giorni 2.

Non '8'ss:endovi'osservazioni, questi eOlligedi
si intendono 'conoelslsi.

Annunzio di messaggio Idei Consiglio supremo
dell'V.R.S.S.

lI>IR E S I n E<:N TE. Comunico che è
pervenuto alla Presidenza, t:rasmesso dal~
l'onorevole Presidente del Consiglio, il testa
di un messaggiO' del Consiglio supremo del~
l'Unione della Repubbliche socialiste ,sovieti~
che (V.R.S.S.) ai Parlamenti e ai Govern~
di tutti gli Stati del mando sulla questione
della riduzione delle fO'rze armate e de,gli
armamenti.

Il dacumenta sarà trasmesso alla 3" Oom~
missiane permalnente (Aff'ariesteri).

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P R E ,s I D E N T E. .comunico ,che è ISta~
Ito )pll1e1senrtJaiJoil sleguenrtJe di,s'eg;no di 1egge:

dal Pres~dente ,del Consiglio (bei Ministri:

«Alssunzione la oa:rico deLlo :St,a,to deHa
ISlpesa per i funera,u del senatore Pialsqiuale
J,anna.ccone» (921).

<QuestO' di,segno dI legge sa,rà stamlpa,to,
dilstribuito 'ed assegnato alla Comlll:i,ssione
competente.

Discussione di mozione (n. 24) e svolgi-
mento di interrogazioni relative alle recenti
manifestazioni antisemitiche

P R E ISI D E, iN T E. L'ordine del g~orno
r,eca la dislcuslsione di ,una:lITl,ozionee la Isvol~
gi:rnenrtodi !al<mneintm:rog;azioni 'rlelative alle
l'e'C)entim3JnIfe,stazi,oni antÌisemiticne. ISi dia
Lettura della mozlione.

B V 'S O N I, Segretario:

«TERRAOINI (PASTORE, PESENTI, SPANO,

GALLOTTI BALBONI Luisa, GRANATA, MENCA~

RAGLIA, DONINI, MAMMUCARI).

Il Senato,

esprimendO' la ,sua indi:glllarta 00ndanna
contro le i1gnobili e temerarie ini'ziativ,e an~
tLsemitecon ,le quali, secondo un piana evi~
denterrnente ooncO'rdato da lunga mtano su
scalainternazionrule,,a,nche ,in Italila 'si tenta
di riaffteilllllal'e La 'più ,criminale delle bar~
hare le operanti proposizioni del naz,iismo
hitleriana,

mentre dkihiara lla:,propria ,f]jat,e<rna ISO~
Hda:6età con i 'Clittadini deHa R1elpiuibblica che
Isano stati -così 'offlesi nei 110.1'0diritti civili
re neI1a loro pe1TIsonalirtà umana,

si attende che ,n Governa, cO'n dispo~
sizioni imlpeg,natiVie da illIl'par:tir:si dal Mi~
nisbro deHa IpubbUCla ilstruzione e da attuarsi
iiIDJIT1jediatlamente in tutt,e le -slcuol-e <da tutti
gli inslegnanti di Q~ni ordine ,e grado, prov~
veda innanZJi :butto ,a ,difender,e li ,giovani da~~
l'azione ,spreg1evole di moraLe e ideaLe 00nta~
minazione che, ,come a:ttesrba:no Igli elpilsodi
denunciati da tutta la stamjpa, vien,e in ma~
teria :metodicamente eondatta,
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'e ,nello stes'so tempo, unendOlsi a'PeI"ta~
mlente 'con solenni dichlarazioniÌ all'uilli'Ver~
saleesecrazlOnedei ,popoli, attesti che l'Italia,
repubblic.alna 'e democra,tioa, intende 00mlbat~
tere strenuamente ,per IS!Yiadi,careda ,sè e dal
mondo la velenosa omicida riipullulazione del~
l'antisemitIsmo» (24).

P RES I D E N T E. Si dia ora letturla
dellle ,int,errogazioni.

BUS O N I, SegretOJrio:

«OTTOLENGHI. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei mimstri ed al Ministro dell'interno.
per conoscere qualI pl'ovvedimenti intendano
assumere per scoprire e puni're a norma di
legge :gli sciaguratI che Il 2 gennaio 1960 di~
segnarono sul muro ,esterno della sinagoga
di Fa,l'ma la croce uncinat'a nazista (accom~
pa:gnata dallra parola «n1Iorte »), orrendo sim..
bOllo della più erudeLe e inaudita stra;ge neUa
stona dell'umanità.

L'intemogante chi'ede inoltr:e di sapere se
in quelsto Igr>avis'simo attentato all1a dvi,ltà,
alla de!ll1!ocrazi'a e alle tradizioni umanistiehe
del ,popolo itlaliano sia 'struta ev,ent:u.almente
individuata qualche dir,etta o indI,retta re~
sponsabili>tà di partiti o mOV'Imenti politici
operlanti in aperta vi,olazione rulla Gostitu~
zione re.pubblkana.

In :caso aff1eILrnJa:tivo,chi'ede di slapere quale
atteggiamento il Govlerno intenda assumere
nei confronti di siffatti 'partiti o movimenti >1
(686) ;

«CALEFFI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri e ai Ministri dell'interno e di
gr,azia e giustizia, per conoscere se, dI
fr10nte aJl'.jntensificarsi de11e manifestazioni
e delle IDImacce diele!ll1!enti nlazifascislti eon~
tro i cittadini di ,stirpe e di r,eJi.gione ebraic,a
e le 101'01eOilluni,tà, intensirfkatesi anche in
ItaHa negli ulrtimi Igiorn i ~ manifestazioni
e mina,cce ,similli a ,queUe che pJl1ec,edettero
imJmlani, barbariche stI181g,inel reoenrte p'a!s~
sato ~ non cJ'ledano di f,are pubbHche di~

chiarazioni di oondrunna m~:male e politica e
di provvedere onde le indalgini !per l'acc'er~
trumento delle responsabilità diI1ette 'e indi~
rette procedano e si ,concludano lI"a:pidamente

COinla denunci,a dei c,olpev:oH ,e ,lla pienJa fl.

g0'J'IOsa applirc.azione della legi~e.
L'interrogante dco~da, a 'proposito di co~

desrti i'gnobili rea1Ji, la legge votata dal Se~
nato della Repubblica il 2 dicembre 1958 ,>
(688) ;

«PARRI. ~ Al Ministro dell'interno, per
conOSiCeI1equali 'ID1isiure .siano state plI1eS,ee
quaE istruzioni iID1partÌit,e 'Per la noerca e
pUIJIi~ione dei ,colpevoli delle obbrobriose :ma~
nilfestaz.ioni razziste e nazilste perpetrate a
Parma ill 2 ~ennlaio 19'60, 'e quindi a Roma,
a Milano ed in altre città d'ItaIia» (689);

« P ARRI. ~ Al Ministro della pubbHca I.stru~

zione, !per conascer,e se e quali misur,e di pu~
nizione siano state prese dalle Autorità sco.
l,astliche dell'Istituto tecnico Marcantanio
Colonna di Ramal nei rilguaJ'ldi dei cOil,pevoli
degli inslOzzamentidi quelle auLe 'con gli
emblemi del ,razzi'sIillO Inazisrba;

'se Il'onoI1ev01e Ministro non abbia rav~
visato l'opiportuniltà di avocaI1ea sè l'inchie~
sta relativa, e ,s'e infine non intenda iporta:re
nella ,scmola un'aIt,a ,parola di deplorazione
che ~ichiami la OOiS,Clenzadei Igiovani allo
sdegno per Oigni perversiOlne dei valori su~
,periori dello spirito umano» (690);

«ZELIOLI LANZINI (PEZZINI, GRAVA, SAN-

TERO). ~ Al Presidente del Oonsiglia dei mI-

Inistri e al Ministro dell'interna, per cono~
\scere i pravvedimenti che sono stati o ver-
!ranno 'presi in ordine alle recenti mani~
festaziOini l1azziali tanto mat{,ahre quanto ne.
faste che Buche in Roma ed in alcune città
italiane h'annoslUlscitato .sentimenti di 's.de~
,gno, ,di ,doIore e di apprensione. E>.s'Slesuo-
llano oltraggio alLe buone norme della civile
cOillvi'VIenzlae rgravi,ssima oft1esa a quei prin-
dpi di frat,ellanza Ulilllanae ai1sti,aIlllache nel~
Io ,spirito del:1aR,elsi'stenza hanno alinrentato
il v'aloJ'le e l'erod,smo dei fI1atelli caduti per
la libertà deUa Patria e di tutte le Patrie I>

('691) ;

«VERGANI (ILOMBARDI).~ Al Ministro del~
l'interno, per sapere, in relazione all'ap~
Iparizione a VlOIghera, n.ella nortt,e dal 4 al 5
gennaio 19,60, del m.aoa:b:r:o.simbolo nazista

'e discrirtte inneggianti a,lllia~ismo e a Hitler,
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quaE ,plrorvV'edi~nti siano stati predi'slposti
per la rapida individuazione 'e ilncrilffiinazlio~
ne Ide,i res:ponsabili e ,con qUlali riIsultati.

Gli interroganti ,chiedono, inoltre, al Mi~
nistro, 'Se non ritenga opportuno assicurlare
pubblicam(ente e ufficlalmente l' opimone 'Pub~
bUca ita:1iana e mondirule che il Governo del~
la Repubblica itaHanla, nata daHa Resistenza,
oondanna ,energkamente sotto ogni aspetto
l'azione criminosa dei neonazifa8'C'lls,ti e che
ha pIJ:1edi's,pos1Joun,a adeguata vi'gHanza per
preven il'e ogni ruttività razzista e antilse~
mitica, ,al 'fine di individuare i mandanti e
gli 'esecutori IT11at,eria1idegli atti che tanta
com;mozione e indilgnazione hanno 8o,uevato
in tutto il mondo» (700).

,P R E,s 1 D E N T E. Avverto ehe, s'em~

'Pre sullo stesso argomento, sono state te~
silè 'presenta1te altJ:1e due interrolgazioni. Se
ne dia lettura.

BUS O N I, Segre>tarrio:

«MERLIN. ~ Al Presidente del C'onsiglio

dei miniistri ed arI Mini'Stro dell'interno, ;per
<Cionoscer,ele disposiz1ooniche abbilano 'già da~
to, o ,intendano dare, in qUla,]unque mlodo o
forrma, ,a turtt'e le Autorità per ilIlllPedire che
sia ,riipr:esa la 'p:mpagamda del'le dottrine 'rnz~
ziali ,e nazi,ste ahe tanta rovinla hanno 8I1"11e'"
cato al mondo intero» (711);

« CINGOLANI. ~ Al Presidente de'l Consiglio
dei mJnistri e al Mini,st:m dell'interno, per
conoscere qua<1i'provvedimenti 'abbiano preso
per la Igioventù per il.lum:inare la anco~a mi~
steriosa campagna per il razzismo» (712).

P R E' S I D E. N T ,E. Le interrogaz,ioni
saramno svoltecongiuntamenbe aHa discus~
sioine deHa mlOz,ione.

Di,chiaro l3Ipe,rta l,a di,s'auslsi,one generale
suUa miOzione.

'È iscritto a padare il ,senato11e T1erracini.
Ne ha flacoJtà.

T E IR RAG I N I. .onorevole P.residen~
te, s,e è per (file un motivo parrticolalI1e di
soddisfaz,ione e, direi, anche di orgoglio che,

tra le m:olte i,stanze pUrbblkhe ,ed uffi:eilalidel~
l,a .R18IpubbUc'a,sia il Senato a farsi per pri~
roo iln.te:r:pr'e1Je,formlaJmente e, voglio iSlpe~~
rare, Isolennemlente, dell'indignazion,e e de'1~
la protesta de'l popolo italiano contro la ISlfi~
da i'gnobi.Je ,~anciarta alla c,ivilrtà e ,aHa st,es,sla
dignità ,del mondo, an'che purtroppo da tema
italiana, ,da una fazione di lluaeabr<Ì e slprr'e~
,gevoli ,avventurieri del delitto e <della barba~
rie, l1est,a tuttavia per file, e credo 'Per
molti dei senatoTl, mo<hvo di 'grande umll1a~
zione 'e di .amlaro stupore il fatto che ,fino ad
oggi il silenzio più ,significativo 'e, a prarer
mIO, più biasimevole a questo proposito s,ia
sta,to cO'n'serv,ato dal Governo deUa R.elj)ub~
bUca.

Mentre le proteste popolari si sono s'u~
bito levart,e veemJent'i, impetuos.e e progres~
sivamente ,al1aI'lgate, trovando eco e adesione
su tutta 'la stampa, salvo ,alcune eccezioni
(delle quali, d',altronde, non posso che com~
pia,cermi Iperahè, ave non si fossero manife~
'state, :ci ,saremjmO tlI10vati dinanzi ,ad luno
spettacolo di inaudita i:pocri'silal); mentre la
protesta pO'Polare si è innal~ata da o'gni ,par~
,t'e, e lamII11liniis:trazionilocali, organizz,azioni
di oategoria, associazioni di ogni genere,
gmppi po1iti<Ci,pel1sona.lità e 'gente umiIis~
sima hanno ritenuto, o parlando o scrivendo
o riunendosi, di dovere subito e risolutamen~
te condannare con orrore e rihrezzo il prin~
cipio informatore dei criminosi sentimenti del
nazismo e del 'razzismo rimasti in tlante con~
nessure, in tanti .gang'li deUe strutture na~
zionaJi degli Stati, non soltanto europei, che
ne erano 'stati violentemente compenetrati al
momento nel quale H nazismo ed il fascismo
'Pareva dov,essero definitivament'e conquista~
re il mondo; proprio mentre singoli privatl
ed organisml pubblici e non 'pubblici del no~
stro Paese così ,si eSpirime\èano, il Governo
della RepubbIJ'Ìca, ,con una olimpica ,ed incre~
dibile indiffer,enza, si è ben guardato dal~
l'emettere, anche con una sola parola, un giu~
dizio di dprovazione sui fatti avvenuti. Co'
me se nulla fosse accaduto; o cOlmese l'acca~
duto non av'esse assolut,amente alcuna im'Por~
tanza; o come se l'accaduto, si,a pure impor~
tante, non 10 toccasse, non avesse interesse
per lui, non avesse p'l'esa su di lui, non do~
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vesse influire sulla swa azione ,e determina~
zione paliti Cia, e no'll dicess'e nulla aHa sua
sensibilità morrul'e ed umana!

Offle,soe stupito di un t,aIe a>tte'ggiamento,
mi 'ero dato Ipire00cl1tpazione,nel r'edig'ere il
testo della mozione da me Ipresentata con
altri num:eros,i senatori .dell mio Gruppo, di
porvi un inciso, l'ulltimo, che f.acesse avver~
tire ai nostri ,governanti ì'asslurdo intol1erla~
bHe del IaTo attelggiamento e fOls,seper essi
quasi un impulso o una sug,gestione a sortire
da quell riserb'Ù così ,srmetko ,e a far cono~
scer'e ,a'gli itailiani di >cileoosa essi IInai 'si il!l~
tere,ss,3)S'8'eroin ques.te ,s'etltimlal!le,se trasclu....
ravan'Ù questi avvenimenti.

L'inciso contenuto neJllamila mozi,one suona
così: «Il ,senato si att,ende che il Governo,
unendosi apertamente, con solenni dichiara~
zioni, aIJ'univeI1S.aIee8'eerazione dei popoli, at~
testi che l'litalia repubblicana e democratlca
intende combattere strenuamente 'per sr:adi~
care da sè e dall monda la velenosa, omicida
ripullulazione dell' antisemitismo ».

La mia mozi:one è stata pre,sentata il 7
gennaio, ma sono trasco:rsi 18 giorni e il G'Ù~
vel1no I!lon è usdto dal suo murbismo; e neam'...
che un Ministro o un Sottosegretario, dei
tanti SO'ttosegretari e dei tanti Ministri
che di dO'menica in domenica vanno ,s,pla>l'lgen~
do la loro 'eloquenza per le città ed i paesI
d'ItaHa, ha tlrov,ato modo di dedkar:e lUna
f,ra.se 'Sola a questo :slpa~entoso fenomen'Ù di
ba:rblarrie 'e dI lpel1fidia isocial'e.

Così, oggi, ad un mese di distanza da,lgior.

nO' ~ era queUo del Santo N ataIe ~ nel
quale, tracciando sui muri della s,inagoga
di Colonia il loro simbolo dell' assla,s,s'inio e
delllla,stm'ge, i ,cla,pidi tanto ca:na,gliumle na~
zifas,cÌ>sta hannO' dato H 18egl!laleoonvenuto
ai loro cOllll!phd, o pagati o folli, s'P1a:rsiin
tutto il mondo e, immediatamente dopo, ,in
eent010wlità ~ anche, p,urtroppo, in I,talia
~ la cr'Ùce defolI'mat,a, a ,ludihrio ea beffa,
ha lordato :Claise,private, Ipalazzi puhblid e
monumenti, Igli italianistal!lno ancO'ra at~
t,en dendo di ,sa:pere ,che closa Ipens,ino i loro
governanti >di quesita ,sudiciss>irrIlla imjpr:esa.

Che casa ,si 'na'Siconde dietr'Ù quest'O silen~
zio? È fOT'se esso il 'prezz,o, sia pure molto
,duro, di U'lm politica nefa!sta ,ed ormai faNi~
ta, che ;però non ,si vuole abband'Ùna,r:e, che

si vuole Irigalvanizzare,che si ,pr1eltende di
imporre al 'Popolo italiano ma ,che esso sem~
pre più manifestamente dimost'ra di condan~
nare e di non volere? O, peggio, questo 8i~
lenzio 'tenace, pervicace, ,esprime un'aecetta~
zione, sia pUl1eeondizi'Onata, si'a pure con Iar~
ghe ri,serVie, di :tutto ciò ,ohe il segno della
sva.stica implica? Oh! N on lla morte, la stra~
ge, la ravina, le crudeltà, le ecatombi ma ill
sistema che ha permesso tutto ciò, la conce~
ziol1'e sociale che gli stava 'aHa bas'e, la visio~
ne de'l mondo che ess'O presnpponev1a, i rap~
pO'rti tra le g'enti e tra gli IStati ,che se ne
,sono svolti con una logica feroce ebenace. È
forse t'emerario pensa:re che vi sita qualcosa
di ciò dieh'o ad un tale, ,altrimenti ins'pie,gabi~
le, assurdo e comunque biasimevole silenzio, '!

SUlI silenzio del GovelTnO' ogni ipote,si è
legittim;a, p'ÙiclJJè18itrart,ta vel'lamente di un
,silenz,io che vorrei definire mostruoso. (Com~
menti roallcentro». Nè vàle l'onestàrilsapu:ta,
ila IllIDl1aEtàS'perimentata nella vita ind:ivi~
,du~le ,dei nostri ,governanti; non valigono Le
:Ioro d'Oh riconasciute di gentilezza d'animo,
di sensibIlità, di delicatezza, a salvarli anche
dtalle peggiari dene tante ilpotesi 'Cile se ne
poss'ono fare! Vi sono degli stati di neceSSI~
tà,già invocati per giustificare al,tri atti
ugualmente, se non altrettanto grav!emen~
te, ingi ustificabili, stalti di nece,ssità che por~
t'ana mevitabilmente a sempre maggiori com~
rpromissioni, rinuncie, umililazioni e che pas
sono anche far abdicareaHa propria ,coscien~
za ed aHa 'propria dignità.

'Quando ,io penso ohe Ipel'lfinoIquel signore
venerando, secondo Ia qua1ificI8!zione ultima
ehe gli è stata dedicat,a, 'con i,l qUaile akuni
dei componenti del nostro Governo Isi sanD
tanto ,amJichevolment,e intrattenuti in cor~
dialissimi conversari in questi ultimi giorni,
e con il quaIe Ipar,eche ,esisi si ,sial!la traviati
aH'unisono nei ,giudizi, nei p['opositi, nei
sentimenti; quando, penso che perfino que~
sto veneranda signore, ,gelido neWa:ppiIicare
:Conseguentemente la sua scia,gurata politica
'di « revancismo », nella qua,le si ritrovano tut~
ti i momenti ,più rovinosi dell'ia'zione dei re~
gim:i >Cinehanno pr'eoeduto l'attuale direttO
da questo egregio si!gnore; quando penso
che perfino Aidenaluer III un suo >recente di~
'8oo11s0ha trovato delMe parole Iper condan~
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nare il razz,ismo, 1a Isvasti'Ca, lIe canaglie che
vorl'ebbero rifla:rsene l'emibl,ema per reitera~
re i loro attent,ati cOintro la pMe, 1a civiltà,
l'u.manità; :quando penso che, sila pure
tentando di :minimizzare ,quesiti avvlenimentd,
anche il Gancelli<ere deHa Rlepuhbliea fede~
ra1e di Bonn è uscito ,dal s,nelnzio ,ed ha det~
to alcune parolette di rimprover'O, ancora
una volta resto ral[ibito dinanzi al silenzio
ermetico mantenuto dai governanti della no~
stra Repubblica, e mi chiedo che cosa di tan~
to grave vi si po.ssa nascondere dietro così da
non 'poter neanche ,per ,una briciola e,stSere
svelato o scoperto!

l'O non C'redo ,e,yidentemente ,che ciò che
slping'ie ad un tale atteg'igiamento il nostro
Governo sia il timjOre di dispilaicere ai suoi
più 'rec,enti laUeati, ai sostenitori 'più nuorvi
della sua azione politica, interna ed interna
zionaile. INon credo che l'onore~OIle Segni ab~
biaav:uto timor'e di Iperdere neUe Vlotazioni
decisive del Pa,l"himento t}'lap'P'ortodei depu~
t,ati e dei .senatori mji,slsinio monla:rchici. In
definit,iva i missini si fanno pagare in modo
ben più sostanz,ioso che non con alcune parole
dette IOta'ciute il l'Oro ruPIPo'g;giom,irniist,eria}e!
E gli itrulila:ni,se ne accorlgono ogni ,giorno,
venendo a cono's,c'ernZlaldelle v,arie misure, dei
provvedimenti, delle di1slpos,izioniche il Go~
vel1no, ,attraveriso ,i ,suoi 'vari iDicals,telri,p:n:m~
de nei confronti dell"un,a ,o dell'altra hr:an~
ca d'arttività ,de1la nostra Ammdni,st,razione.
Di parole dette o di paroIe taciute, onorevoli
colleghi dell'es,tremja destra, voi s,iete così
intiellÌ'gentied abili, da non ,sapere, proprio
V'oi,che oos,a fa,l'vene...

F ,R A N Z A. Le nostlie dichiarazioni ri~
,specchiano le nostre ones,teintenziolni e <la
,nostra ferma volontà di non Iscendelrlesu un
terreno 'che monci rig~uarda.

T ERR A G I N I. tÈ ,ruppunto c,iò che
IsÌ1a:vodicendo :che non è 'c,erta per oompi,a-
cel1e lei o i suoi col'leghi di Gruppo che il
Governo dell'lonorevole Segn,i, in ,Ulnm,esledi
tempo, trenta giorni uno dopo l'>altro, in in~
nUlIll!el1evOili.occasioni offerte ,e profferte, nom
ha ,saputo, non ha 'Voluto ,dire una ipalrola di
condanna diQluesti ecc,essi ignobili dell"anti~
'semiHsmo! (Vivaci commenti dalla de8tra).

Voce dalla destra. È stato per un n~
g'iuardo a voi che il Gove:rno ,Segni non ha
detto niente! (Clamorli dalla sin7stra. R7~
chiami dell'onorevole Presidente).

T ERR A C' I N I. Ma forse queRto si~
lenzio sarà rotto ques,t'oggi; e l'onorevole ml~
nistro iBettiol, iincalriòatlo dei rappor1h tra il
Gov,erno e il Parlamento, larvrà for:se avuto
Il'incar'i,co di '8IS'primel1equi, dinanz,i al Se~
nato, ill,giudizio di condanna, voglio spenwe,
del Governo.

Ma, onorevole ministro Bettiol, se og:gi vi
sarà qui una dichiaraziorne di biasimo, di con~
danna, di ripulsa e di orrore, gli italiani l'as~
sumeranno come dichiarazione dell Senato, del
Plarlamento della Repubblica, 'e si diranno che
il pensiem del Governo non può che confon~
dersi e plBrtanto disparire nel Ipensi,ero de,l
Sernato. La protesta che verrà pronunciata in
quest' Aula sarà infatti innanzitutto Ila 'Pro~
testa di questa Assemblea, o eventu,almente
di una pa,rte di questa Assemblea. Ma n'OH
sarà certamente quella protesta che una su~
periCYl'eesigenza morale, non politica, onore~
vOlli colleghi, avrebbe dovuto dettare al no~
stro Governo nei giorni e nelle settimane
passati!

La storia del nostro Paese fin da quando
,esso si è ritrovato unito in uno Stato indi~
pendente, è stata. storia nella quale l'antise~
mitismo non ha avuto alcuna voce ,e non ha
!lasciato ,alcuna traccia: merito di quei grup~
pi più avanzati della borghesia italiana (~he,
facendosi promotori del moto di indi,pendell~
za le di unità, avev:ano ben compreso che eRSO
doveva .portare con sè necessa,riamente la sod~
disfazione di quelle superiori esi,genze d~
ug,u1aglia.nza e di libertà di tutti i cittadini
senza di cui 110Stato unito e indipendente non
sarebbe ,st8!topiù degno e meritevol,e di ma,g~
,gi.or istima dei pmeedenti 'piccoli Struti as
soluti,stid nei quali si frazionav,a 'Prima il no~
stro Paese. E in un :secolo dI storia italiana
l'intol:lemnza religiosa non ha mai avuto di~
,ritto, non dirò di cittadinanza, ma sOllamente
di rappresentanza; e nessun odio e nessuna
IpeI1Secuzione razziale si è mai manifestata
fra di noi.
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:Ma non SI è fermato a questo atteggloa,..
mento puramente negativo il ,profondo spi~
rito di uguaglianza e il riconoscimento uni~
ver:sale dei diritti ,dei cittadini da ,parte del
nostro Sta t,o e del nostro pO'polo. E,SISOsi è
manifestato ben p,iù largamente !nel fatto
che nel nostro Pa,esle i .cittadini ebr1ei hanno
potuto, e laDg1amenbe,dare allo >Stato ed alla
collettività, in ogni gangUo della AmmJni~
stI"azione e in agni settore dellla nostra vita
;pubbliCia, il 'pili larg,o COIntributo del'1a 100'0
volontà, IdeNa loro ,inteliligenza o delIra loro
espel"ienza. Eld es,si hanno ;potuto così adem ~

piere ;pienlamente ai loro doveri dI citta.di:ni
proprio :pe,rc!hè eI"ano sen1\pre ad essi rico-
nosciuti, 'e interaJITl>e'nte,i loro dioritti di c,it-
tadmi. Sono Illiumlerosi i nomi di cittadini
ebreI assunti a notorietà, ed anche celebn,
nella stOlrilapohtica e sci'erntifica Idellnostro
Paese! E ricordiamo che anche in quella che
viene 'Considerato n ganglia tpiùgeloso di
uno Stato moderno di >tipo ir1adlzionale, nel
:Milniste.rodella guerra, hanno rivestito sam....
ma lautorità cittadini ebrei che tUlttavia non
nas00ndevano la lo:ro qua1itficazione religioSla
e, diciamo pure, nazionale. Anche questicit-
tadi,ni, ita!liani ed ebrei, hanno bene assolto l
'Comlpiti a.d eSlsi demandati, con rkonosci-
mento universale dI tutto il Paese.

Sì, 1'ItiJalianon aveva mai conos,ci'l1tol'a'n~
tisemitismo fino aI momento nel quale si è
insediato su ,di lei il regime che, dittato-
riale all'interno delle frontiere, sul piano
interlnaz,ionale non seppe ,fare laltro cihe as-
servirsi ad 'Bsilgenze,politiche che nulla ave~
vano a ohe .fare con la storia italiana o con
le neceslsità delpopoOlo italiano. ~ stalto ne-
cesSlario che il fascism!o si instaurlassle' in
Ita<lià e che per le sue impTese temerarie e
,pazze ,avesse bis-oogmo,Isul !piano interlllazio-
naIe, di un potente e barbaro alleato, perchè
l'antisemitismo, come lunga mano e annun~
ciatore deI naz,ismo, vi trovasse via lihera,
dapprima in forma attenuata (con la legisla~
zione, tuttavia ignobiJle, anti~ebraiea, della
quale anche i f:ascisti di oggi dovrebbero an~
dare vergognosi) e successivamente cOonloacol~
lusione, anzi con la piena complicità, con i de-.
litti, ~e deportazioni in massa, le uccisioni, le
stragi, perpetrate dal nazismo; con le razzie,

le torture nel campi di anni'entamento orga-
nizz,ati non soltanto oltre frontiera ma anche
sul nost.ro territorio nazionale.

Tutto que.sto l'Italia lo deve al fa,siCÌSlmo,
a11asUla dittatura e al suo asservim,ento
al nazismo hitLe,riano. :MacchIa indelebile di
infamlia per colo1ro che lo accettarono, lo
volIera o anche soltanto 110tollerar'Ùno!

Possilamo tuttavia di~e oggi ancora, a no-
stra intima e aperta soddIsfazione, che l'an~
tisemitismo si incarnò tra di nOoiin pochi iso-
lati e ristrettissimi grulppi e che gili antisemi~
ti furono. sparut,e larve fra gli italiani, i
quali Ìnve'ce si ribel1a,rona nella loro. Igmnde
'ed 'enormle m,aggiol'lalnz1aa t.anta infamia e
seppero aff:rontave notevoli rischi p,er im~
;pedire che il nazismae il fascismo faces~
sera in Italia ciò ehe intanto riuscivano

'a :Dare invece .iJlim:i,tatamente non ,sola nella
Germania ma in tutti gli ,altri Paesi del~
l'Europa centraI,e ed orientale, nei quali po~
terano per qualche tempo insediarsi.

No, l'antisemitismo non è un arbusto
che possa a.ve're nel nostroO P,aese Tladici, del
quale SI :possano gett,are in Italia coOnpro~
spettive di mes,si i Isemi, chepos,sa maturare
i suoi frutti da noi!

Tanto più severo, dunque, onorevoIi col~
Leghi, deve essere il giudizio. che noi 'Pro....
nurnÒamo contro coloro che oggi se ne sono
fatti nuovamente i po.rtatOlI1i,e igli Ia.gitaibori,
obbedendo a Icomandi ,ohe sonoO venuti da
~ont3lno, ma ,s'ervendo 'per int.anto, sia .pure
indirettamente, per tramilti ass.ai nas,costi,
degli interessi ehe stanno invece molt'O VI-
cini: gli interessi di coloro, gruppi, ceti,
individui, che nel 1939-40 volLero l"alleanza
con l'hi,t1erismocome stDetta subordinazione
dell'litalia fasiCÌsta ,aHa Germania nazista, e
che imposero e a'ccettaro.no. e plaudil'ono. la
letgilsi~az,ion,elan)ti,ebraica, idtrovalndovi luno
del fattori di ,più salda I(,ementazione dei due
Paesi che, ugualmente straziati dalla ditta-
tura, intendevano condurre ane estreme coOn~
se.guenze le intraipreseguerre di ag1gres~
siOone.

Tanto più severo dunque è OggI il nost'rc
giudizio e contro gli strumenti del delitto
e oontro coloro che questi strumenti muo....
vano.
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I pvortlalgonist'id!3'gli Qodierni Qodiosiepisodi
di antisemitismQo sono tutti dei giQovani,anzi
dei ,gio¥anissimi. Oe .100hanno detto le comu~
nicaz.i.oni degh uflk.i di polizi'a, 'c'e lo hanno
detto le notizie un po' più ampie dei giornali.
E., d'altr,a parte, all'che ,Slernz'aqueste tes.ti:mlO~
nianze, avremmo potuto facIlmente da noi
stessi arguirl0 solo che considerassimo il ca~
rattere degili 'episodi e ,mgion,assimQo sugli
hnipuIsi Ipsicologici che IpQotevanoaverli de~
termin.ati.

Fuori dei 'cél!si,sempre .pos!sibili, di innate
1I\iostrlUlosi1tàinteriori, :non è infatti eonee~
pibHeooe Igent,e la quale abbia lavuto eo~
noscenza diretta delle spaventose carnefici~
ne nei campi di annientamento e sia stata te~
stimQoneoculare o indiretta deHe razzie e poi
delle t1raduzioni, spaventose per crudeltà, per
mezzo delle quali migli:aia di cittadmi ita.lia~
ni SOIlOstati trascinati ana loro ultima e scia~
gurata morte; non è pensabile, dico, che co~
desta gente possa comunque ri1accettare, oggi
o domani, ,anche solo Ila po,ssibilità di una
uguale feroda, possa pensarci senza rabbri~
vidire, senza sentire dentro di !sè tutta la
propria naitura umana ribellarsi. ISolo degli
ignari .possQonotranquiIlamente accog1ierela
idea di .eSlaltare quelle atrocità spaventose;
solo degli ignari, comunCJIue predisposti al
male, privi di senso morale o con ,a,lterat'i?
facoltà mentali.

Ma purtroppo quanti vortatori di simili
dsIeterie pr1edi,g,posizioni non si ritrovano
tra le ,giovani generaziani di questo secando
(}opOIg1Uer:I1a,wmefrutto e vi.ttime di una
soÒetà .che perr m,ille sintom,i denunda il
processo di's'solutmio ,in cui è ,s'tata 'preci~
pii:1a,ta dalla direzione politica del P3Jese!
SaIo tra Igiovani di tal fatta è po,ssibille ~:e.
clutare i protagoni,sti degli ,erpisodi dei quali
in questo momento shamlO, malaug>urlata~
mente, intel'essandoci.

Giovani, dunque, i protagonisti di questI
episodi, anzi gio~ani,g,simi; ,e proprio ;perchè
:giovani e .giovani,ssimi sono 'stati 'pr'eseelti
da colora che manovrarono, in Italia e sul
piana internazionale, questH macabra rap~
presentazione di ,fine .e carpo d'anna. ,S'i è
casì calwlato ,di turbare il nostra Igiudizdo,
di disfa,rmar'e la nostra indig,:nazione. L'ine~
s;perienza, la debolezza 'e immaturità dei col~

pevoli dovevano riendere ridiooIe ed ,assurde
le nostre proteste.

E,d infatti aiutorevolisg,imi personag1gi hlan~

no 'creduto ,di paier dire che si è trattato
in de;finitiva dira)glazzate da COril"ergger1ecom

alcuni Isc.apacci,oni. Come 'se, nlel livido Ti~
fle,sso de:He spav.entose vicissitudini del il'e~

cent'e .pas,g,ato, sim,ili tentativi diri:du~rle la

f,anciullesche monellerie la l'Oro rievocazione
ed ,elsaltaziome, no.n ,si ri,solvesse in nuava
colpa dtacolipire ,da nuova condanna !

Ebbene, onorevali 'wlle1ghi, giovani o Igia-
vanissimi dh'essi siano., io penso che, pure
rammfal'lcando iche questo sia il bersruglio,
esso non deve essere ne1g1eUoe ris'parmia<to.
Io nanCJredo, badate, ,all'effiC'ada rieduca~
tiv,a del:le ,istituzionicaroerarie quali esi~
,stona oggi nella nostra Repubblica. E tut~
tavi,a ,così come nessuno oerltamente chiede~
l'ebbe o ha mai chiesto. che ill giovane ladro
sfriwUatare o il <giov.ane,ri,ssoso vada esente
dia sanzione e possa libemment,e oontinuar'e
a drc,olare vantandosi deUe sue iIlljpres,e,
così contro, protagonisti delle imprese a!llti~
semite, sia pure per suggestione, deve farsi
senhl'e il rigor:edella ,legge, e 'oon una rpar~
ticolare serverità.

Ma ho l'impressione che 'a questo !proposito,
i nosltri gavernanti e quanti ne .rlealizz!ano
lapoHtica nei vari mmi dell' Amministraz1o~
ne, abbiano intenzioni del tutto di¥erise. La
Nonaca di anni ,recenti 'Citestimonia infatti
la ,generosa indul:g,enza con ItaquaIe gli aluto-
ri, naturalmente 'giovani, di Ia!tti criminali
ispirati sempre dalla stessa part,e 'politica, co~
me ad esempio, di attentati dinami1bardi, fu~
rana trattati dai Magistrati. E tubti, do!po
scontate le brevissime pene, sortendo dal car~
cere, furono messi in onore dalLa corr,ente po~
li<ticaaIla quale si richiamavano, rioevendone
l'incarico di altre impl'ese che voglio sperare
,più degne ,e 1ecirbe.

Di .fronte allagr.avità dei fatti recenti oe~
corre, anche per ammonimenta e magari per
intimidazione degli altri, ,essere sey;eri verso
i loro autorI.

Ma eiò fat'to, onorevoli senatori, bisogna
,subito, urgentemente, dal'e finalmente inizio
,aMa dovel'os.a azione di formazione della
gioventù così da renderla .1"ef,raUaria 'al ten~
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. tativo in atto, ,che cerca di contaminarne .i
sentimenti, di corrompeme l'intelletto, di ct;ra~
viarne la coscienza, di renderla più docile ai
richiami derIa bestÌialità più ferina. Da quanti
anni, onoreV'oli co.Ueghi, e Iproprio in fun~
zione di avvenimernti s,imili o analoghi a quel~
li di cui in questo momento stiamo parlando,
da 'quanti .anni non abbiamo ispirato 'la no~
'stra arzione, nom hanno ispirata: la loro altre
corr'enti :politiche, aUa rivendicazione di por~
[181riparo ul1geTI.t'eaH'assenza, alla diserz,ione,
dello Stato, 'e cioè dei governi, da que,sto
cam:1)podi attività?

Noi :proponilamo nuovam!€nte, <con qUEJs,t,a
m/ozione, ehe il Governo, Il'endendo,si conto
.deEe ISlueIcolpe in ,pl1oposito, dia inizio al~
l'azione '~ieducativa o educati v,a neoEJssaria
per ,la Igioventù italitana; e non in a:strlat,to
mia in ooncl'eto. Non pongo ora TI.eUasua to~
tali:tà il problema deUa forlffilazione detUa'gio~
ventù, fila 10 :pongo in quel particolare aspet~
to, che è ,CO!IT1\UTI.queil dominante, e che
si l1if'eriscle ,ailla storia vissuta del nostro
Paese ,come fondam!€nto deilla storia dle gli
itarliani di domani dovmnnoancora vivere
,e che gli italiani di ogg:ipreparano. Oc~
eorre una forITljazione civile dei giovaniaf~
finohè intendano il mondo in cui si ritro~
vano, le i'stituzioni che <Cil'leggono, irap~
porti che <coLlegano i eittadini itailÌlani rtra
di loro e eon i Òttadini degli :alltri Paesi;
un'opera di fOl1miazioneche sig~nilfiehi<lapTe~
sa di consapevolez,zla: del 'Perchè oggi l'Ita~
lia è quelloche è, le cornie ha IpotUtO dive~
nirilo. Oceorre un'azioTI.e formativ:a ehe f,ac~
cia sap'el1e ai giov1aniche C'osa è la demQ~
crazia ,repubbMc,ana,chi l'h.a v,aIuta e chi
l'ha 'c,ombattuba, ,chi 'Ia ,insidia quest'orggi e
chi inv,ece la difende e vuole :potenziare.
Che i gio,::ani slappiano finalmente che cosa
questa democraz,ila è ,costata al popol'O ita-
lia:no, ohe 'cosla ,}'ha plr,eceduta, che ,cosa ess,a
valga nO'n 'soltanto ,per iil bene comune di
turtti ma anche pel' il bene dei singoli.

Più concretamente, onorevoli colleghi, bi~
sogna chieder'e al Governo che Iprovveda laf~

finohè i giovani conoscano l,a storia italiana
e del mondo di questi lultimi anni, e irmlPa~
rino ehe 'c'Osa sono stati ill fascismo ed il
nazismo, la dittaltura IsuH'Italia e :suna Ger~
mania e la dittatura della Gel1mani'a sul~

il'ltalia, che cosa Is.ono ,st,ate Ile Igner:re for~
.sennate di aggl'essionescalten:at'e da questi
due regimi nel coriSa di quasi due decenni,
,e la sconfitta u:mihanlte e cocente che hanno

subito da parte dei popoli e degll,i Stati de....
mocratiei; e il trladimento del po,polo ita~
liano perlpetrato dal f,asdsm:o vendendosi alI
nazisiITlo e vendendogli il nost.ro 1Jopolo; e
la 's,edi'zione con cui, messo alla dis,peraz,ione,
il fascismo Isiè ribe:Hato ai 'poteri costituiti
ruprlendo così la strada allla guerra: civile.

OCI0011re.che i giovani italiani sappiaTI.o che
cosa ha silgni,fic,a'to per ntalia 1'occupazione
nalzi:sta, la ,guerTla di liberazione, la illisur~
l',ezione ~popolal':e, la cacciata della monar~
chia, la RepubbHc1a, <la Costituzione: tutto
dev,e diiv'enire materia di :insegnamento [Jei
Igiovlani itaUani neIle scuole itlaliane. Ma io
non voglio rilpetere ora :quanto taTI.te altre
volt'e è già stato det:to in quest' Aula su que~
sto argomento; ,e non voglio ancora una vol~
ta denuneiare le in1coiffirprlensioni, Ila catt,iv'a
volontà, Ie rlesistenze, i dinieghi, i dIvieti
con i quali da par:te dei Governi si è im~
pedita la s.oddisfazione di queste richieste
oneste, l,egittime e patriottiche. Non de~
nuncerò 'llUOVlament,e i metodi, d'altr'Onde a
tutti noti, con i quali nel 14° anno della
Repubblic<a:e TI.el 12° aTI.no dalla Costituzione
si oontinua ,ad iTI.se,gnare nelle sClliole Ipub~
bliche italiane ~ lasciamo starle le privatl8
~ la storila italiana alterando, deformando,
f,a},sando, mentendo, t,ac,endo ill V'etTO, pr'O~
prio per illlPedireche la conoscenz,a del ver'O
crei dei giovani italiani i quali salppiano es~
ser,e adeguati alle esilgenze di una Italia
de!Il1locratioa ,e repubbHeana. Tutto ,ciò è noto
a tutti. Ma onoT,evolicoUeghi, >Ci ISlono a
questo ;proposito anche delle cose i'gnote ai
più; nolte fors,e soltanto a pO'chi in questa
Aula. E le rid'eri,rò allo sco>po di ,individua're
le l1es'pollisabilità d.! un,a situazione nella qUia~
le in UTI.Paes,e Icome 1'Tta.lia, in cui l'anti~
sem:itismo non ha mai avuto akuna eco e
seguito, si possono trovare oggi giovani re~
dute per Ulla campalgna tanto sÒalguratla e
obbl'obriosa.

Onorevoli coLle,ghi, forse vi rÌlcorderete
che una volta ~ mi pare di ra.c'Conta;r'e<una
favo1a dei t'empi antichi ~ Vlenne di'slC'uss'o

in que,st'Au1a un Idi,se'gno di 'legge intito~
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lato: «Normie di ,attuazione dellla 12a Di~
sposizione transitoria e finale (comma pri~
ma) 'della Costituzione ». E,ravamo nel lon-
't'ano anno 1952: 8 anni fa! Il prog,etto ven~
ne dislcuSiso ed lapprovato dai due ,rami del
Padamento, [U lfirmatoe 'proltllullgat,o dal
Preside:nte della R,epubblica e rpubblioato,
fatto 161glge,sulla Gazzetta Ufficiale della
Hepubblica. Ebbene, onorevol,i ool1elghi, sa
qualcuno di voi darmi notizia dell'alPrplica
z,ione di quesba legge da parte dei Governi
dena Repubblica? L'articolo 9 dis,poneva:
« La Pr'esidenzia del ,Consiglio bandisc,e oon~
comi per ,la Icompi1az,ione di cronache del ~

l'az,ione J,asdsta ,sui temi eo'secondo le norme
stabilite da una CO'mmi,ssione di 10 memhr:i
nominati d,ai Pl1eside:nti delle due Camere,
presieduta da,l Ministro della 'pubblica iSltru~
z,ione, allo scopo di far ,conoscere in forma
obi'ettiva ai (cIttadini e palrticolarmente ai
giovani del1e ,scuole, Iper i qua.li dovrannO'
cOllTIlpilar'sile apposite 'pubblicazioni da adot~
taJ:\e per l'insegnamentO', l'attività a:ntidemO'~
cratica del fascismo. Lra Slpesaper i premi dei
concorsi per la.st!ampa e rIa diffusione è a
earico dei capitoli degli Istati di p.revisione
dena spesa per ,acquisto e st::~mpa di pubb1i~
cazioni della ,Prres.idenza del Consiglio e del
Mi:ni'stero dela ,pubblica istlJ:1Uizione».

Ono.revoli ,collelghi, av,ete avuto un,a. sia
pur va,ga e 'Iontana notizia del moda col
quale i rsuccedenbsi Governi della Repub-
blica hannO' orsservato questa legge, l'hanno
applicata eresia operant'e? L'anar,evol,e Bet~
tinI è statO' anche titO'lare dell Mmisrt'ero del~
l,a pubblica, istruzione.

B E T T I O L, MinistrO' senza pO'rtafo~
glio. Quindici giarni!

T :illR R A C I N I. Suffidenti per aVNe
la responsabilità di ciò che non vi ,si è fatto,
altre ,alla I181spOlnsabi,lità,di 'qua.nto vi s,i è
fatto.

Ebbene, onor'evoli ,oolle.ghi, io d8ls.idera, ad
umiliazione mi'a e ad amllTIlonimento vostro,
nonchè a richiamo del Go"Verno,rkordare
le Iperipezie Ipenose ,alle quali, a ea,usa dell~
l'iarticolo. 9 di questa le.gge, un ,gruppo di
elg1regi ,colil.eghi del Senato e delLa Camera
fUI1olnoobb,li,gatidai ,governanti. Si trattava

ancora ,di uno di quei Governi per i quali
la Democrazia cristiana non aveva chiesto
,nè O'ttenuto l'appog'gio della es.tI1ema delstra,
dei ne,o~fascisti e dei monar,chici. Era an~
oora un Gav;erno -che ,si l1eg1geva,con i voti
dei pa,rtiti ,cosidetti dicentr,o. Ed era tita~
lal1edel ,Minis,tero ,della, pubblica isrtruz,ione
l'onorevolle P:aolo.Rosrsi, soeial~democratic,o,
il qua}.e ,ebbe ad un certo mO'mento 'l'impulso.

~ chissà come gli era avvenuto di ricordarsi
di questa :porv,era legge negletta! ~ di met-
terla in attuazione. Allara il nostro iHustre
Presidente designò 5 sena:tori che assieme
ai 5 deputati designati dall Pr'esidente della
C3Imel1afurono luna certa 'sera convocati nel
Gabinetto. del .M,ini,stro. Uonorevole Paolo
Rassi ei ,ricevette e, spiegata il mo.tivo della
riunione, insediò la Commissione chiedendo~
le consigli e suggerimenti al fine di stabilire
un piano di discussione per la succ~ssiva ri'U~
niane. Poi ci cangedò genWmente impegna:l1~
dosi a riconvocarci dapo qualche giorno. E
fummo infatti riconvo.cati. .Ma nO'n fu più
il Ministro a riceverei, troppa o,ccupato. in
alt're cOlse; .c',era un onorevole Sottos'egreta~
ria del quale non ricorda il nome, che in mo~
do piuttosto spiccio ei informò di come i suoi
funz,ionari stavano redigendO' un 'piano di la-
voro. Se valevamo .suggerire qualche t'ema
per i concorsi dei testi destinati alle 'P'ub~
bliche scuole ce ne sarebbe stato gra'to. Dopo
10 giorni, alla terza riunione trovammo un
qua'!siasi funzionario non so di che grado, che
scusò l'assenza del ,sottosegretario ,e del M:i~
nistro e .ohe ci dIsse che saremmo stati an.
com una valta invitati. Ma il quarto invito
non è mai venuto. E fu somma fortuna no~
stra perchè, ligi all nostro dovere, non 10
avremmo. declinato, e probabilmente a rice~
y,erci avremmo trovato un risp,ettabile
usciere.

E la leglge allara? Onor,e"Voli-colLeghi, ne
ho avuto in questi Igiorni una co'pia d3lll'a,r~
chivio del >Senato. For1se :in quello del M:i~
nistero della pubblica istruzione non ve ne
sarà più tracc,ia. Ma d'altronde non 'c'è legge
che vaIga per ,chi non abbia volontà di la'P'P1i~
car la e di ,o,sservaTila.N on c'è l,egge che v,alga
quando 'chi deve far1a osservare non ne eon~
divide lo spiri:to, ne candanna il contenuto e
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vuole fare proprio il contrario di quello
che ,la leg1ge dispone. E non vi potrà, ono~
.:revoli 0oLle'ghi, ,ess'ere mlai nella Iscuola ita~
liana un insegnamento ,serio, responsabile
della !stork. 'Civile e Ipolitica per Ja forma~
zione degli intelletti e delle coscienze, fino a
quando la Repubblica non abbia re,spinto,
'espuIso da 'sè tutto ciò dhe dentro ancom
feI'IIDenta e imJP,utridi,s,cedel regime fasdsta,
:tutto ciò che del fasdsiIT1jOè stato sostanza e
spirito. Fino ache la RleiPubblic'a non avrà
un GOVierno'cheri's'P'etti il dirmentkato arrt.i~
cOlla 9 di una ,legge ne'glebta e diSlpl1ez,z,art;a,
sa:rà inutile attendersi un cambiamento in
questo campo. Guai ai Paesi, agli Stati che
siano, sì, sortiti dalla terribile, tumultuosa e
tragioa epoca del1e dittature fa'slci,sta e na~
zi'sta, ma che non ,abbiano s,aputo nè vo~
gliono r:iJsolutamJente li:beramsi da quanti e
da quanto costituisce nel loro :seno una con~
tinuazione, un residuo del nazismo e del fa~
sJei,smlO!

Io non sa di quaili argomenti l'onorevole
Segni e l'onorevole P,ena abbilano. tmttat:o
nei loro brevi ma SIUiCCOISiincontri con i
r'3ippr,esentanti deH.a RepubbIica federale di
Germian:iJa:.,e i'gllolra 'Plerciò seabb~ano sia
puredisfuggitaaccenrnato 'all'ilgnobile ri~
Igu:r,gito di lanhs'em:it.i,smo che tutto fà cre~
der,e una sotti,1<e manovra Ipoliti<ca di di~
sturbo cOllltrola pro'grediernte azione di di ~

,si\Jen,sioneintern'aziolnaIe. .Ma l'onorevole Se~
19ni avrebbe dov,uto eertamente chi'ede:re ad
Adenauer Iconferma o IsmJentita del fatto ehe
tre trai più famige:rat.i antisemiti deHa
Germania rnazista seggono oggi nel suo Go~
V'erno con inearichi di ,allba:':res1ponsabnità,
titolari aiddirittura di Dicasteri. Ad esem~
pio quel,J'Oberl3lender, Min,isbro Iperi rifu~
gi,ati, ,che è stato identificato come un naz,iista
della ,prima ora. Nel 19,2,3 codesto signore
fu .condannato per ,alver Ip'arlbe<CÌpatoal rpri~
lInOpUlt,sch di Hibl'er, qual/lo di Monaco; nel
1928 fu nominato dirigente dell'ufficio d~
frontiera del partito nazista al quale for~
malmente ridi,elde la Isua ades,ione nel 1933
p~iIT1la,della conquista: del Ipot,ere. :Succes,si~
vamlenrte dIvenne Rek~hsfiihrer ~ che bel
nome, da 'riempire ,la bo<c,ca e da coprire di
vergogna 'qUialunqule uomo civile! ~ Rei~
chsfii<hrer per l'Unione de'ua Germania ori'en~

tale, lo strumento or'ganiz.zativo di cui HitLer
si servì per ,l'ajg'lgressione contro la Poloni/::!.

Ma per venire Ipa;rticollarmente .a'11'anti:se~
mi,tismro, r,itroviamo Oberlaender in qualità
di Wmlandante ,alla testa di una formazione
special,e dell'Esercito tedesco, intitollata ~

sempre sentimrentali quesiti ,ted eSlchi
« L'Usi,gnolo », la qua1e fu inearicat.a, alI mo~
mento dell'occupazione della città di Lemberg
il 30 giugno. 1941, di sopprimerne immedia~

tamente tutti gli ebrei. Trattandosi di un
centro importante di residenza ,eb:r~aica, fu~
rana ben 24 mila gli ,ebrei trucidaJti sotto Il

comando e ilsup~ercontrollo dell'attua;le Mi~
nistro del Governo di Adenauer.

È poi noto che i! dottor Glocke, Segretario
di Stato direttall11lenteadldetto al Canc,eJ~
Eer,e Adenauer, fu nel 1934 l'e'sltensore dei

cOffiJllllenti lufficialli la,lle lelggirazziali di No~
rimbel1ga. Elgli IsteSiSo. è dunque da consi~
derarsi come .l'idealture primo dei metodi
criminali dI feroce repr,essione ,applicati dal~
l'hitlerismo contro Ig'lli ebrei.

Cornie è poss,ibile tollemre dagli Alleati
che la Germania 'abbila: tali gov.ernanti, eo~
me 'possono am1J1lliertter:eche, contro gli ac~
cardI den' Armi,stizio ed i trattati sucoels~
sivaaT.ljente stretti, il venerando Call1c,elUrere
'persista in una condott,aehe è apertamjente
pro'Voca,toria TIieioonfronrti ,di tutta, l'umla~
nità?

Rkolllosco che noi, in Italia, di Oberlander
non ne ,a:bbiHiffilO,e neanche dei Hans G1<ocke.
Ci accorntenbamo di aveCl'e, in C amp.idogli o,
asses,sore di queLl'AmmJni'str;azione democri ~

,sti,ana, una persona deHa qua,le abbiamo avu~
to il piacere di rileggere recentemente, ripor~
tato sui giornali, l'.articolo entusiastico con
illqlml:e sla,lutò al 'P'rim~ loro apparite le lelggi
anti~ehmicihe delbscismlO. Non ,siam,o dlUn~
que ancora arri'v.atia.l punto di spavalderia
della GerlIT1Janiafeder,ale. Mia siaill1JO'sluHabuo~
ha strada, abbastanza per 'poter dir.e che non
è ,con urna tale costituzione dei poteri pub~
blilCi, ,con talial1eanze, icon simili omertà,
con queste cOl!l1lplicità,rivolte al 'passato ma
che .si pI'oi,ettano nen'a~el1'ire, che si IPUÒ
dare aLla [gioventù ,italiana ,l'in,selgnamento
,civile di cui abbi'sog1llla per Than diveniI1e o
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essere fatta protruganistia di alt~e sÒa,gurate
e ,spaiV,entos,eimprese, analoghe la quelle nel~
le quali la giaventù del tempo fascista ,finÌ
di naufragare miseramente, Iperdenda o la
vit,a o g:li ideali che 'stanna a sostelgllO di
ogni vita degna.

M.a noi r1estiamo sempre terribHmente in~
genui! E,d è per questa che ci rivolgiamo an~
cara IUcrlavolta con un hridalo di buona spe~
ranZia: a ques'ta IGoverno, sebbene non abbia
detto una paroll,a sala di candanna per sepa~
ra~e le sue ~esrponsabii},itàdall'ignaminia del~
l'antis€lmiti~sma, e tolleri indiffrer8lnte che, nel~
la Relpubblica democratica, ne1Jllaquale tutti
i cittadini dav~ebbero avere ulgmalmente di~
ritto al ~isrpetto per 'Ia prop~ria dignità, con~
tra un gruppa 'pariiea}ar'e di cittadini ,si scri~
V'a Is:i'parli Isi algi,sca eome è ravvellluto 'neUe
,scarse settimaThe.Da nastr:a mlazione l"abbia~
'ma redatta e rivalta al Gaverna attuale, per~
chè facei,a quanto i ipTie'cedentinon fecero per
,adegua:re l'insegna111jenrta della sCluoIa ita::.
liana a;1lrenece,ssità della Thastra democTlazia
l'8IpubbliICiana.

Ma vorrei che il MinistrO' deLla pubblica
i:struziane, ehe si è tenuto lontano da questa
seduta sebbene lla:nostm mozione gli ,si di~
dgesse spe,cilfieat,amente, non 'si limitasse a
dira;mare 'una dis1pasizione drcolar,e che ipr'e~
scrivesse che, ad 'e,sempio, U martedì della
prima settimana di un data mese, gli inse..
[gIllanti :£a!ccianoa,gli sCOllari un discarsetto
su Ita,Ie a tal'alt~a tema. La denuncia, la
candanna dell'odio razz,iale, dell'antÌ'semìiti~
sma, deve metadicamente ,ritarnare came sol~
fa univoca in ogni insegnamento dvile 'l'i~
Vlolta ai gioVlani. È questa ben più di runa
materia; è qua'leosache deve compenetrare
tutte le materie. Altrhnentri, ce lo dilce an~
ehe la nostra lesperienza lantanissima di
l'Ialgazzi, rora dedkata al di,s,c<QI>:setta:d'ob~
bHga sarà 'ara di burlette, di :schi'am:alz~i;
l'ara delle beftleal 'Professor,e, delHe pioco<le
ibirbanate sotto i banchi. g i ,giava:ni la ri~
co~dera'nno nan 'Gon l'i:mjpressione g.rrave e
eommos!sa provoc'3:ta dal1a ter:ribilità delle
cose udite, ma con leg~erezza e allegria.

Una ,priOlpasta ra:ggiuntiVìa varrei f.o'rmula~

l'e al ,senato. Molti di vai, onor'evoli calle~
ghi, 3'\Cranno v;i'sirtratoalcluni mesi or sono nel
Pa:lazza delle '8Isposiz,ioni di via N azianal'e

la mostra agghilacciante dedicata ai Campi
tedeschi di annientamento. Ci 'siama incon~
tratI là, appartenenti a tutti i settori del~
1'Aissemblea, salva naturalment'e, per deeen~
z.a, 'queilli dell'es,rtrema destr1a.

FRA N Z A. Ci 'sa,re1TIlmto,andatri se la
mastra avesse documentata anche i campi
di sterminio russi.

T :ill R R A C I N I. T,alccia, anorevole
Franz,a,e si verlgogni! (Applausi dalla sini~
stra. Vivaci clamorri daUa destra).

FRA N tZ A. In It3llia nan ci ,sono stati
campi di sterminia! (Altissimi c,lamori dalla
sinistra. Il senatore Valenzi scende n,ell'emi~
ciclo apostrofando violentemente il senatore
Franza, tratt<enuto a stento dai comm,erssi
d'Aulla).

P R E IS I D E N T E. Senatore Valenz,i,
J,a; ri1chia1TIla aM'ardine! Lei fa Iparte anche

del Oonsi,~lio di Presidenz,a!

BER T O L I. :È posrsibHe che in Ita~
lia :si 'parli ,ancora di queste cos,e e si debba
ancora a,lzare la testa? (Vivac:iclamori e tu~
ifnulti neU'Aula). Li avete consegnati a mi~
'g1Haiaai tedeschi che li hanno st,erminat,i!

,p R EI 'S I n ,E N T' E. Senator:e Bertoli!
Siia lS'gambrato l'em[iCÌclo; è una vergogna
per H Senato!

,F R A NZ A Caffiipi di s,term~ill'ioin
Italia non ai iSano mai Is1Jarbi,que,sta è la
verità! Lo avete fattoaJpparir'e voi perchè
vi d"3!cevacomlodo! (Clamori dalla sinistra.
Energici richiami dell'onorevole Pre'sidente).

T E: R RAG I N I. Vi diu1Jenticate del
Camlpa di Fassoli.

;p RES I n E N T E. ICantilllUli,s'enatore
T erTla,cini.

T ER R A C I N I BÌ<sogneJ:1e:bbe,.al
oapezzale di eerta rgente,ail posta del ri~
tratto dei pkcoli bimbi a,darati a drellacon~
sarte 'gentile a dei rispettati genitari, inchia~
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dare le fotogralfierip~esea MaiUthausen, a la
Ravensbruek, o a Ausschwitz, dei mucchi di
cadaveri sconciamemte ammucchiati, le vitti~
me delle stragi per,petmte dai vostri cari al~
leati, così che, al risveglio, subita vi ag,ghiac~
ciassera 'con le loro occhiaie vuote o vi ful-
minassero con le fiamme di odio che vi lam-
peggiano. E non siete stupiti ohe noi trovia~
ma ancom verso di voi SE'non paroIe di con~
cordia, quanto meno di pacata ponderazione'?
E se veramente condannate com noi q:uesti
orrori, lasciateci sfogare ,Lanostra indigna~
zione, e nan fate mos:t.raaggi di un'epidermi~
de così sensibile, quando nulla essa ha ri-
sentito allorchè lo spettacolo della morte vi
era terribihnente presente. (Vivi OJpplaus~
dalla sinistra).

Vor,rei dunque proporre ,che il !Senato vo-
ta'slse un ,invito a,l Gaverno, ,e vorr,ei che il
Govemo gli si inch:iJnasse, perchè la Mostra
dedicata agli orrori dei ,ciampi dd annienta~
menta ,che ogigi, con grande ,sacrifilCio peCIH-
nario di ciU,adini privlati, sta pas:sando len~
tamente dall'una la'll'ailtra dttà, ricevendo
ovunque visirbe dI omalglgio 'corm,mOiSSOall'che
dei ,raiPPvesentanti deUe autorità, f.osse as~
,S'unta dallo Stato che più fiaciImemte potr:eb~
be 'provvedere la :portarla ovunque. E: vOf'rei
che si impegna,ssero gli insegnanti ad ac-
compa/gnarlVi li giovani dellle IS'Cluale,non a
raceapricciare, ma a convincersi, di fronte al~

l'a ignominia nefanda perpeltrata dai respon~
sabiE della dittatura, di quanto abbietti sia~
no glliideali cui costoro si pmsternano.

Faocia propria ,la ,Sltato quelsta inizi1ativa;
ed in tal modo, secondo >ildovere 'suo, con~
correrà a1l'opera di educazione civil'e deI,la
gioventù italiana, senza la quale, omorevoli
colleghi, ogni nostro lav,ovo e sforzo s,aran~
no inutili e resteranno sterirli. Perchè noi
che abbi'amo vissuto e sofferto quei tempi
atrod, trapasseremo, e chi ci seguirà 'e so~
stituirà sarà indifeso lcontro la slUggle1stione
ritentata da.l malIe.

La nostra mozione non tè un ,testo taissati~
vo. Casì tè sortit,a dall'empito 'primo di indi~
ignaziane ,e di e1s,ecrazione, che ha ,riempito
il nostro animlo.La modifichi il :Senato co-
me meglio erede, pUl'chè isi f,alccia interpl'ete
deLla esigenzla mpra,le 'e politiClaicui il Gover~

no, ristCosso dall ,Parla111l€lnto, d€'ve dare esa,udi~
mento. (Vivissimi applausi dalla sin£strn.
Molte cong'ratulazioni).

P RES I D E N T E . È iscritta a padare
la Isenatriee L,uisa IGlallotti Balboni. N e ha fa~
co,lità.

GA~LOTT~BALBONJLU~SA.
Signor Pl'esidente, onorevoli co'ueghi, nel 'Pre~
sen1Ja:re la nostra mozione, c,ome già di,c'€v,a
il senatore Ter,r.acini,ci siamorivOIlti in modo
Ipa'rtitcolar:eal Mini,stro della pubblic'a istrlur-
zione 'percl1è noi,ctQQ11je'c~edo tutti voi e la
mlaggiol'lanza dell'<Jlpindonepubblica italiana,
siamo rima:st,i colpiti dal f,art;toche ,g1i auto~
ri di que:lle spreg,evoli €tspressioni di razzismO',
di antisemiti,smoe di nazi,siffiloerano dei Igio~
vani st,udenti.

La pr!e'Oocnpazi'one erla Igià dia tempo in
tutti noi, o almeno in numerosi di noi, ma,
certo, è .stato come un risveglio; in questi
ultimi 15~20 ,giorni abbiamo visto in molte
scuole, insegnanti, presildi, oittadini demo-
cratid, attraverso v'arie ,a.lslsocilazi'Oni,riunir~
si, dihattere il problemla e Ticordar'e al 'P'OIpO~
10 italIano 'la grande tra'gedia ,che ha' plaS1s1ato
e ciòcl1e hanno 'P'assato in queHa trlaig'edia,
in Ipartioollar1e,igH ebrei.

Io ho visitato ultimamente la Mostra, qua,
a Roma. N on ,che sia la 'Pri~a, infatti ebbI
la fortuna nei .primi,ssimà miesi del 1946 di
vedere un documentario le IP'OiIdeHe mostre
che furono fatte 'nella mia 'Città di Fermrra,
e ho letto numerosi volumli ,sagE stermini
,perpetrati in Germanila a danno delgli israe~
liti e di 'italiani, france,si, rlUlssi,:poJacchi, 0e~
,coslovacchi, r,omeni e ,casì vila, che ostacola-
rono o con Ie loro opini<Jni Ipolitiche o e'Om-
battendo, quel,la ,che doveva ess'ere la ,gl'lande
vitJtodru nazista; ebbene, eonferssoche attra~
verso queste Ilettul'e sono arrivata ad un
Icerto mlomlento in cui, Icome ,si suoI dire, non
ne potevo più; non era più possibile per me
neppure penslare e ricordare ciò che è av-
v'enurto.N'On basta, 'Per desc,riv€l1eqU€giHster~
mini, indicare le cifre dergli uClc,isi ,che si
contano a milioni; è il modo, è il metodo che
è stato usato, per cui non si trova l'aggettivo

l,esatto per da:re una qualificazione. Vorrei di~
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re che si è tra:ttlato di metodi sCIentIfici, se
non temessi diofrerndere la scienza. Mi sono
sentita turbata da questa lettura, e anche io
mi sono posta l'interrogativo se non sia effelt~
tivlwmente motivo dI turbamento anche per i
giovam far sapere loro tutto ciò che è avve~
nuto, come spesso si richiede. Mi sono cioè do~
mandata sle Jar ileggere :alcune 'palgine del
processo dI Norimber,ga non ,sia pe:ricolos1o
per ,l'animlO dei giovHni.

È veramen~e tanto 'e'slaerabile ciò che è av~
venuto ,che non ,si ,può d'la,r,ea meno dI :nu~
trire una tale preoccupazi,one. Ho voluto in~
formarm,i suUa 's,ituazlOne deWins,e'gnnmento
di quest,e verità, e non flacendo part'E; delln
sauola mi ,so'no rivolta ad un 'professore (n~m
si 'tratta naturalmente di lun'inchiesta na~
zionale). Prima di leggervi la sua ri,sposta,
desidero 'premettere ohesi tratta di un pro~
fessore di scuol,a media, del quaIe posso an-
che far'e il mome, non deUa mia ,parte POlitI~
ca. E'gli ste,sso infatti conclude 1e sue paro~
le con le seguenti righe: « Mi seusi del ritar~
do e abbia la mia vecchia cordialità, ravvi
valta neI constlatare quanto strettlamente un
comune interesse per le nuoV'e 'generazioni
possa unire persone come noi di tanta, diver~
sa convirnzione politica ».

Mis<crive rdiurnquedeUe sueimIP~es,s,ioni Ipa~
noramichesui testi dI storia moderna e di
educazione civ.ica, a proposito dei qu alli, qua~
si ,rirsrpondendo a questla illIozione,il Ministro
della 'PubblÌtC1ai,stY'Uzi,one(che om non è rpre~
sente) ha detto in una .sua J'lecente intervista
che nel giugino 1958 « i programmi di inse~
gnamento della storia erano stiati integrati
con quelli di educazione civica, il cui fine è
quello di suscitare nel giovani un impulso mo~
raIre, di aSlse'0ondare 'e Iprom;uov,ere la Iibera
e solidale ascesa delle per:sone nella ,società,
giovandosi di un costant'e riferinrento ana
Gos,Utuzione deilla R,epubblica ».

Ebbene, quel 'Prufessore di istlirbUrtos,econ~
dario mi scriveva che dall'esame panorami.
co dei testi di storia moderna e di educa~
zione civka in uso nelle IscuoLemledie e su~
periori di Ferrarla (dei 'qual'iacclurde anche
!Un'elenco) ha rka;vato l,a s.eguente im{preslsio~
ne: «La narrazione degli autori, anche i più
desiderosi di verità e di r:in'llovamento della

oosdenza naziona,Ie ,attrarv,e,rso 1a scu,o,la, r!i~
sulta ne11a ma'ggior 'parte dei casi Is'olo in 'ap~
parenz.a ,limpida ed obi,ettiva, m\3,in realtà
confusla', ,incerta, contraddiHoria. Ne ",iene di
conseguenza che l',alunno, ,qua:Jmnque sia il
clima culturale dory'e trasoorf1e I,a vita trae,
da,Wins1eJgnamento della !storia contempora~
nea, nei suoi moml8nti ,essenz.iah, ,come quel~
lo donde è nata la nostra Rlep1ubblica, ,la ne~
ifa!nda im!pres.s.ione de11'im!possibirIirtà di una
sicU'raconosoenza dei ['atti, ,delrla neces1sità
del'l'astensione da ogni ,sforzo di giudizio e,
quella ,che è peggio, della mancanza di ogni
vero ,ca,lo~e ide,ale nei 'politici, oggi poveri 'e
piccoli servitor,i, ,ai suoi occhi, dri proprie o
altrui amibizioni. Ciò, Is'icrupisce, ove ri,esca
all'inselgnante ,di ,svolgere davvem tlutto il
programim1a, 'pererhè all'educaz,i,orne civiCla è
riser'vatla una IS,Clairsa Ol~etta IIlllensi,le, iP,riva

di :autentica va,lurtazione e ebs,s.ific,a di 'P'ro~
fllttO, !Così alle notizie s,toriche oui :sopr:a ae~

c'ennava e a11e letture capaci di conforba:rle
,sono offerte le ultime poche pagine dei testi,

spesso t!algliate fuori daM'inse:gnamenrto per
le dU'rleneceslsità del 'programp:na. Tntto ciò
non fa 'altro ehe abhandonare le .cosÒenze
degli la!lunni alla 'più ws.soJuta i'gnoranz,a deUra
realtà vi'va della ,Pa<tria che ,si appres<ta 3!d

accogli'erM eom,e cittadini; è quello che me~
lanconicamente hanno potuto constataf1e pre~
si:di 'ed insegnanti fermrlesi nelg1li utilIlliÌ gior~
ni dellia' scoma Isettimlana, in oClca,sione di lun
concorso a premi tr'a studenti 1llj6di con t'emi
rin dla,ss,e sul Risorgimento, conoorlso bandi~

t'O dal C all'une. Si sono udite Je più di,slp'ara~
te richi'e,ste ,edomarnde da parte dei diciot~
tenni liceali drca H significato della 'V'arrola
Rels,i'stenzla! Si è dorvuto Sipie1ga,re a molti eo~
me 10 Stato ,legittimo del 1944~45 [o,s,se qUiel~
,lo dif,eso dai Comitati di liberazione nazio-

nale e daiparti'giani: Stata violato ed olffe~
so ~ per ,la stoYÌia fin dal 1922 ~ in modo
immediato ed irncontrovertibille dalla r'8Ipuib~
blioa di Salò e dal nazista invasore.

Insomma i ,giovani diciottenni delle s,cruole
medie ,superio:ri di Ferrara non ,conosoevano
queste notizie! E così via 'per un caJvla1'io di
troppe altr,e cose del Igenere ».

Qua,le è Iaconclusione, illlg~iludizio del pro~
feslsorre? «.scletticiSll11o Ipreoccupante 'ed 'aIrua~



Senato della Repubblica ~ 10612 ~

25 GENNAIO 1960

III Legislatura

216" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ro, ,ignoranz,a comlpleta deUa maglgioranz,a
della 'gio\"entù seduta .sui bianchi dena s,cuoIa
media itaJiana, trascurando ailclum.e[ITliinoran~
ze, che 'sann'O tutto, di fanatici 'IT1IUlss.olinia~
ni ». Che fare aHara, s,i d'Oma'nda il 'profes.so~
!'e? N'On occorronO' leggi ~ ,egli dice ~ ba,ste~

r,ebbe un wstant,e richi,aIDio da parte del M.i~

ni'stero ai 'pres,idi, ai profes.sori, .agli esami~
natori, .circa ,La 'straordinarila ,i'ITliporta'IlZiadi
que:gli ar:gomenti di programlmia da ,svol'gersi
s'em!pl'e,in ogni calSO, magari a ,costo dell sa~
erific10 'di aUre IPlarti mena nece,ssarie. Que~
,sto è ill'giudizio di un prof,eSiso.Y'e,giudizio che
ha i.l,suo valore anche se io. non lo condi.vido
p'ienamente.

Un testo di storia ~ .che pure è oonls,i:de~

ra'to « uno dei m.ilgliori » fra quelli che :sono
a dilSipo.sizionedeUe nostre scuole ~ il testo

di ISoranzoe TarantelHa, edita da « Minerva
italic,a» di Bengamo,descrive l'avventura
hitler:Ìana in modo. si'Illgolia:re,,così come viene
ripo.rtato da lun 'giornal,e. Gl'edo. però che sia
hene .rileggerne a1cune ri,gihe, i'Il qua'Ilto que~
sto testo è a disposizio'Ile delle scuoJeitaliane
e, seconda la cosdenza dell :pro£es'sare, Ip(lÒ
'esse!'e 'ad.ottatocolm€ testa ,di 'stori,a.

Elcc'o ,CO!l11leè descritta l'lav\"entul'a hit1e~
riana: « A capo di qiUBStOparlito siÌ'Pose, per
i,l,suo. [slpirito ardente, 'per ~'attitudi'Ile orlga~
nizz,ativa e 'Per l'audacia, Adolfo Hitloer ».
(:B.a.sterebbero ,f.orse ,ques,te 'Poche parole per
esprimere (In giudizio). «Angosciato dano
esito disastroso per la sua N azione, fondò a
Monaco ill Ipart,ito 'Il1!-ziolllalso.cialista aGui a,f ~

:fiancò un'organizzazione dicaracUere mi~
lita!'e destinata 'ad impedire, all'interno, Le
ev,entuali 'soprafflazi.oni comuni,ste e 'a te~
nere in .,continua vi,gilanza gli 'Ongani re~
sponsabHi del Gov.erno, 'e, a1l"es,tero, a si~
,gni.fi.car,e a.Me potenze nemidle della Ger~
ma'Ilia che lo slpirito 'guel'riero di questa era
sempl'e .pronto ,a :salil'e ,sugli ISlpaltideUa lot~
t,a. Hitler, di temprerame'nto 'enerlgico, ¥oliti~
va, seppe impor,si ai slUoi sl€lguac.i.e a mano
a mano accentrò neUe ,sue mani Ila direzione
del Ipartito come più tardi delLa vita 'PiUb~
blka. Fu incarce~ato per aver partecipato

'a una .rivolta a Monaco nel novembre del
1923; liberato dopoalcu'Ili mBs,i, fu ,ane-ora
rpoiùrisoJuto e la'l'dente nel 'Volere luna 'Iluova
Gertmal1i,a, ne,l modificarle quindi l,a Go'stitu~

zione di WeImar, nell'abbattere la democra~
zia 'parlamentare, nel res,pin:g,er:e crllUdamen~
te la Ipolitica di .oppressione .e le .lusinghe ad~
dormentlatrki, in pari temlpo, deùlle grandi
potenz'e nei 'riguardi del governo tedesco...
E,gli irrise ai patti di L00arno, Kellogg c
Bria'nd... dai quali si ,era lasciato aUettare
Stresemann. La palitica audace e rivoluzio~
nari,a da lUI,iniziata non trovò i,l cons,enso de~
,gli 'altri p,artiti mia la <lor'Oopposizione fu
vinta, eliminata; .restò solai! partito. 'Iliazio~
nalso0ialista... : i 's,inda,cati operai, le attività
economiche fllUrono mlessi 'sotto controllo;
\"essratori,a la ealmipagna contro ,gli ebrei o i
non aria'Ili in nome della mistica dell sa'Ilgne
e della razza, U'Ila delle ,conc.ezioni ca,re ai
,pangermani,sti ».

Elcco un testo di storÌ'ache è Ipermes.so
neUe ,scuole medie s:ulperiorli. Ecco ,comjevie~
ne portata tria i ,giorv:anila ,stor,ia Ipiù THCe'Ilte,
nel mjO'do'più spregevole! ,Però io vorrei Ileg~
~er,vi ancora ,alcuni brani di un tersto di :sto~
ria .che è considerato tr,a i :mi,glior:i dalpun~
to di vista dI una concezione ,più demo'cra~
tka, ne,l ,se.nso che non dà dei 'giudizi simili
a quelli che vi ho letto 'pI1imla.'Si .cer'cladi
rimJa'Ildare di ,50 'anni il gj1udiz.iodelila Istoria
lperehè fo~se adesso è troppo p'l'esto per esrpri~
merlo. Ed 'aHora quando il giovane nei primi
a'Ilni della scuo.la media ,superior'e, del laceo
classico affronta Irastoria, legge: « Primo. do~
poguerra in Italia ». ,« Nel Pla'ese i! di.s.algio
,econom!Ìco del dopoguerra ,aveva ereat'O un
diffuso malcontento e dato l'in0entivo al sov~
veI1SivismiOdei :partiti lestremi che speclurlra~
vano sull'indis.ci.plina ,ed icoontrasti inter'Ili
Iper prepararsi b strada alla Gonquista del
poteTe. Aig:itazioni e 'scioperi, raUentanrdo le
attività produttive, accrescevano l'interno
turbame'Ilto e rit,ardava'Ilo 1'opera delila ri~
costruzione ». Più avanti si dice del fasci~
sma e del [suo la,vvento allpot,el'e: « I dirigen~
tirit,enner.oallora maturo il momento per
dal'e ,la ,scalata al potlere. Fu così illislcenata
una ,gra:nde manifestazlione armat.a contro. la
calpitalIe: la mal'ciasu Romja. Vittorio Elma~
nuele III per evi,tar1e i lutti di una ,guerm .ci~
vile si .oppose .a coloro Òhe sli'g1gerivlano di
proclamare lo starto d'assedio ed invitò Mlus~
sol,ini a ,wstituire un nuovo Governo ».
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E ,più avanti: «La 'politicà int,erna del
fa:scismo, l'opera del fa.sci'smo va giudicata
nei IsuDilasrpetti positivi ,come nel suoi aspet~
ti negativi. Cer,to Ila v;ita economica della
Nazione potè svoJglersicon ritmo calrrnioe di~
,sciplinato 'perchè rl'ordine pubblko f,u tute~
lato, un eormpIesso di ope~e 'pubbliche incire~
mentatD, iniziata la camlPrugna dil'etta ,ad au~
mJentare la 'produzlione ,gra,naria; la bonifica
dei territori paJudosi come quello d,elI'Agro
Pontino e la Vlaloriz,zazione degli incolti, gio~
varono 311'prolgres,so econoonico del Paese. Ma
'queste migliorie interne con cui i,l regim~ in~
tendeva acquilst,ami benermerenze erano con~
cepite lin funzione di un diselgIlo di espan:sio~
nee di imperialismo. A tal fine era impT'Dn~
t3lta anche l"educazione della gioventù . . . » e

così via. « Ma il fascismo soppresse la libertà
pomica e in alcune sue forme la stessa libertà
civiLe. In campo sociale si raggiunse un equi~
librio tra le forze dellavDro. La cart'a del la~
VOl'OtendeV111Jad armonizzare le divergenze
;e gli interessi ,sDcia:li.1m ultima analisi, at~
traver,so l'Dpera arbitrari'a della Magistratu~
l'a, vietavamo. . . » eccetera eccetera. « Ma an~
che a questo ordinamento corpoirativo man~
caV1al'eIemento della IibeYità. Sicchè S'i rivelò
in :pratica oppressivo ». E così di questo pas~
'so, dando quanto meno un colpo al cerchio e
un c01po aIla botte, si pretende di educare l
giovani 'e .si ,pretende di insegnar lorD la sto~
rila, e,in particDlare, la storia attraverso il
cui t,l'avaglio sia,mo arrivati ad un Repubbli~
ca demDcratica e parlamentaI'e.

'È colpa di ooloro che 'scr,iv,ono questi testi,
ma non possonD 'es,sel'e tutti eroi... (lnterru~
zione del senato,re Parri). N on so Ise<Cisiano,
ma non tutti Iposs,ono ess.ere ,eroi e sce'g1iere
quei te:s.ti che forse danno fastidio 'a coloro
che sono respo'llisabi1i dell'indirizzo 'pollitico
e quindi deHa vita sDciale ,ed educat'iva del
nostrD Paese.

IÈ cerlto che, usdto ,da nan molti anni daUa
dittarbura falscis1ta, anche il corpo ins,egnante
non 'può eSlser1siformata quel,la dir:ittlura de~
mocratica e reipubrblieana, quella coscienza
ipolitica, soci'11Jle,edueativ.a, che vorrem.1IffiJowt~
ti. Si trattava le si tratta di intervenire im~
mediatamente in mDdo ,che sia coloro che
IscI1ivonoquesti llibri, sia gli inse,glliant,i non
abbi,ano 'P'alUlradi ,e,ssere !Se'gnati .a dito, non

abbiano paura di aver rpl'egiudieata ùa ,loro
.carriera, La loro vita nena scuola.

Ma poi qurundo uno studente di Mceo ,stu~
di,a '(]Iueltes'to di 'storia che ho citato 'PfiÌma,
cile ()osì de.sorive l,a sventura nazisrba, quale
giudizio può formami de1l1avita di ,o'g1gie de~
gli uomini responsabili dell'indir:izzo 'politi~
co del nostro Plarese? quello ,s.tudente, Q!uan~
do viene a ,sapere che del Go:verno di Ade~
n'aluer fa 'paTitemlo dei più quahficati nazisti,
partecipe di queUe carneficine, e pOli deve
.ascolta:re dal suo Iprofes1sore, nel giorno in
cui avviene la visita dI questo capo di go~
verno, il sla'luto in nome della fraternità tra
i pO'Poli, in che c,ondiz,ione d',animo verrà a
trovarsi? 1<Qu'antomeno lo porteremo a,lllo
&c,ettidsma, quanto meno 110porber,emo 'al qua~
lUlliquismo che è illprimo g:radiho per essere
conqui'st.arto dal iprim,o che ,capi,ta,che 'riesca
a cor:rÒmperlo lin lun m~do o nell'altro, a dla:r~
gli j,lmodo di sentir:si un grand'uomo, e slpin~
gerlo ,a cOm!piere igesta, ohe poi 'saranno or~
galIlizzate sotto mano da:ll'ambiziDne di qua1~
cuno. ,Quei Igiovani ,S<Hlaindotti, ,partendo da
una educrazione che li porta 'allo soetticismo,
al qualunquismo, a ,considerare la v:it,a Ip0'1i~
tica del nostro Paese COlmJecamlpod'az,ione
delle fUl'berie e di non .si sa quali intereslsi;
così, 'evi<dentelInente, è più facHe cDrromlper~
li e tra,s,oinar li ad lagire ,e .ad esprime m,i nel
modo che ,abbiamo visio 'negli ultimi mesi in
Italia.

Per questD mi sona associata alla moz,ione
presentata da altri wllleghi ,ed ,fl,ll'inv:itoflat~
to dal's;enatove T,el'racini perchè neHa vit,a po~
litka in 'genere del nostro Paese ed in plarti~
'colar:e nell,a scuOila ,si vada a fonda nell'in~
da:gare, nel collaborare e nell'indic,ar,e con
precisione e con decIsione,' facendD anche
Dpera di c,enSUl1a ~ in q!Ues,tD C'aso è luma

I s,ant,a: censura ~ per eliminare la pos'sibiH~
tà dhe vadan.o in mano ai ,giovani Jlibri eon~
tenenti inselgnamenrti :come quello d'le Dra
vi ho ,lretto. (Vivi applausi dalla sinistra).

P R E\ S I n E N T g .È iscritto a par~
lare il senatore Zelio1iLanzi:ni. Ne ha fa~
coltà.

Z E L I O L I L A iN Z I N I. Si'gnor
Presidente, signor Ministro, onorevoli senato~
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n, l co.lleghi del Gruppo demoeristIano ed
io avremmo ,desiderato ,che i gravll episodi,
i quaE hanno dato ~lliotivo 'a Iquesta di'scljJls~
sione, non fosserO' avvenuti. N ai, di una scuo~
l.ave.cchia, ,che non faillis,ce, che ,ahbi,amo com~
battuto le battalglie pe,r la libertà, per tutte
le ilibelrtà, ,e che per es,se ,abbiamo s:offerto ~o
s;tesso tormlento dei perselglUitab, non PQteV'a~
mjo nepplUlreimlmaginare i,l ris,orgere irrniprov~
vi,so e siunultaneo, quasi Iper un .segnale da~
to, di m,anifestazioni contro le reliigioni, le
razze, il diritto dene gentli.

'È ancora il sist,ema TIl)aterialistko del san~
gue ,che ritorna 'comle prind'pio 'generatore,
anche deUa vit,a intellettualle e spirituale de'l~
l'uomo e della sodetà; un principio che nega
l'esi,stenz,a di un Dio ipersonale distinto dal
mondo, nega l'uni,versallità della Redenzione,
nega ~ e questa 'per i cat'tolici e per i cri~
stiani è anche :proposi7Jione eretic'a,1e ~ la
Redenzione Istessla, ,cioè ,la divinità del Cri~
sto, del suo Vanlgelo, della ,sua Chi,esa. EsISO
sOistÌitui'sce a Dio la divinità deilla raz,za ,e de,l
sangue, ,che Ige'nera il dir~tto ed indiT.Ì'z,za la
mpr.ale, per 'arrivare fino lana harbarie delle
rp:rati0he sterilizzatrici, onde 'spegnere ,le sor~
g,enti di lUna stil'lpe umana.

È .per .questo ,che eleviamo ,la nostr'a voce
di Iprotesta e di !Sdegno. Ma non ,solta'nto per
questo.

Le croci uncinate imlpresse, nell'ornbTla del~

l'e ,tenebr,e, ISU qUla,lohe edi<ficio di abit'az,ione

e 'SIU,alcune sinagolghe non tlUrherehber'O se
fossero ~e vOlgliamo .ancora s.perar:lo ~

il frutto delll',esaltazi()lle di m,enti ammalate
o della ISUlgges1tionedi pochi dispeI'si, fana~
tiei di ,r,emini'scenze nostaillgiche.

In Italia 'per fortuna ,Ie forze deU'ordine,
i 'poteri dello Stato s.ono ,ancora effkienti e
danno ,affidamento ed hanno il modo ~ ono~

revoile Terracini e onor,evolicol1eghi dell'olp~
posizione, state sicuri ~ di intervenire, dI

preveni.re e di replrimiere, così cornie è avve~
nuto tempestivamente a Mi1ano, a Livorno,
qui a Roma, a Cosenza.

Ma temiamo che ~l feno'!llreno,di natura 'Pa~
tologica si diffonda e diventi, più che da noi
in a.ltri St'ati vic.ini e lontani, lun segno di
battaglia, cioè un invito a nuov,e s.ciagure
di pens.iero e di a7Jioniche, contenute dap~
'prima neWamlbito della ,cospirazione di po~

chI Te'prohi, abbiano 'poi 'a .prender piede neHe
N azioni civili ove è ancora ,profondo il solco
dell'odloO, della .strage e de~le at,roClÌtà deNa
guerra. Eid anche noi da questi banchI 'ab~
biaIT1jo il dov,ere di amlmonir,e. 'È nel cuore
più che nelLa rmjente ~ 'perchè il CIUlOI1eè cOll~

ma di ,sgomento e di pi,anto ~ il ricordo di
de/littI dei quali furono te8'tim\oni e purtrop~
po 'partecipi le nostr,e Ige'neTlazioni.La gene~
'razione nuova non s.a, ,sipuò diI1e ,che non
,sappi/a, 'perchè non ha vissuto, :perchè non ha
visto. E!d allor.a una nlUiova'Vientat.a di odio,
da qualunque parte venga, non può trovarci
indiff,erenti, .succubi o rals!881gnati.

La stor1ia, che 'per noi che l':abbiamo d'atta
no:n è tes.suta di Ileg1gende ,o di tr'adizioni
romanz,ate, ci ,spinge ad un ilIT1lpe:gno:rim,.
pegno di mantenere e difendere la libertà
che il >sangue veI1s'ato da aniHoni e millioni
di linnooenti, nei campi di conoentramento e
di tortuva .e nelle foibe della morte, ha 'con~
quilstato ana civiltà della nostra ,epOlca.

!il Ministro deHa pubblka istruzione ci
ha .assicumto, in lunracom/unicazione aiUtÙlI1e~
vole perehè ufficiale ~ è di ieri ~ che nella

Iscuola ISiiè pl'oiVV1eduto .e 'si provv,ede con i
libri di testo, ,fina'lmente a'ggiornruti, ad in~
.segnar1e, con la storia del nostro Ri'sorgi~
mento che inizia nel 1859, an0he la storia
di qU€lmaltroRi,sorgimento che ini'zi,a nel
1939 per l'ElUwpa in fiamme e nel 1943 per
la no'stra N avione. Risorgimento che man è
stato ideato 'e pers.eguito da Ipochi eletti, ma
è stato volontà di popo1isacri<ficarti a.1 genio
malefico ,dei tiranni omicidi.

N on dirò che, come si IUisa in 'Poloni,a e
ne.g1li 'Stati d'oltre cortina, i fatti deill' or~
renda Iguerm di 'pel1secuzione e distra'ge deb~

bano essere menzionati ed esecrati la motivo
esclusivo di avver,sione esa:spemrta che rin~
focoll'a 'purtro:p'po un altro O'di,o, che non è di
razzia 'e direlilgione ma è di naz,ionalità e di
parte; non dirò che 'si debba insegnare ai
giovani, attmverlso i ':mJuseiche eustodi,scono
i doclumenti e ,gli strumenti del ma,I1til1io e
deUa tortura, a odiare i fratellli che si sono
macchi,ati di infamia, ma a ricordare come
possono g.li uomini divent,a,I1e carnefici e,s,si
stessi e :strumenti bruti dei carnefic,i quand'O
all'idea di Dio si 'Sostituisce il mito della
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razza e ,del sanlgue ed 'alla fmternità dei
pO'polliil primatO' di ,una N azione e l',alssiOllu~
,tis'll'~adei capi ; bisogna far sa,pere,a;d i8'selill~
'pia, che miliani di eb~ei sona stati Sltermi~
nati neH'ulticrna ,guerra ,per oper:a di unO' IO
pochi tiranni, in N azioni nve la libertà era
stata soppr1eSSla,,gli nrdinamenti demncratki
di ,conviv'enza civile ,eranO' statli distrutti, ,ca~
me da noi, in nome di un naziona,lismo vuoto
ed aberrant,~ leper ragioni di imperiale gran~
dezza.

Bisogna av,ere il cnrrug:gio di dirlle sem!pre
t,a:li co'se, anche 'se dI dilITl,apolitico è più di~
,steso e ci induce a ritener superate in altri
Stati, ad ,esemipio nelle vkine Repubbliche
8ov,ierticihe, queUe canc,ezioni ,di as'soluto ri~
Igore 'politica che .pure lin tempi rlecenti hannO'
'conculcato Ie libertà, che noi consideriamlO
insopprimi!bi1i nei ,singoli e 'nei pap'Oli. Eis:se
,sona di diritta narorale, I1ig1U1ardanola di~
Ignità dell'uomo, Ja manifestaz,ione del suo
pensiero, la SIUlafede reli'giosla e ,s,ociale. Sop~
:primerle a limlita,r,Ie,vuoi eon le atrocità del~
la follia COIllett,iva,vuoi ,con ila lenta com~
pressione del terraI1e comandata, è ,contraria
al nostro cnstume ciivHe,al nnsrtrogUlsto umia~
nistico, 'al nostro 'pensierO' ,eris,tiranO'che sÌ
ribella istintivallllente ,alnn:tIO:l1e1ranz:ado:t~
trina,ri,a e aH'arbi,trio di potere.

DenunciamO' i periooli perchè H 'Paven~
ti ama, denunciamO' le persecuz,ioni di ieri
,come quelle ,attuaili, perehè 'eSisesono la ri~
slIJ1'ltlantedi ,urnodia stolto rehe c,i Iproponi'amo
di vincere con una decisiane di condanna so~
lenne, ehe vuole es'seJ:1eil frutto di amore
versa tutti i fratelli a qualunque razza e re.
:ligione ruppaI1tengarno.

:Non diversamente Carlo ,smith, vice pre-
sidente deE'Assemble'a del Reiehstalg germa~
nico, ha in questi giarni condannata solenne~
mente i gesti nefasti. Egli ha detto: «È una
vergo!gma che non viene diminuita dal fatto
che anche in altri Paesi alcuni edilfici sianO'
stati sparcati can craci uncinate e Plarole of~
f,ensive cantro gli ebrei. Noi ~ udite ~ noi

tedeschi non abbiamo nessun diritto di pLll1~
tare il di.to sugli altri ».

Parove forti e sincere di cui prendia:mo art~
to ed accolgliamo come il ,Selgmo. di una vo~
lontà, quella di assicurare a tutti i popoli

che vivono neUe libere democrazie dell'Eu~
rapa e del mondo, la difesa dei valori che
la Resistenza ha consa:crato cnn il s,3icrmcio
emii(jo dei suai figLiali migliori. (Vivissimi
applausi dal centro. Molte congratulazioni).

PRES I D E N T E. Ha chiesto di palr~
lare il Sienatare Oaleffi. Ne ha facal:tà.

C A L E F Fl. Signor Presidente, om.o~
l'evoli coUeghi, ho atteso quindki ,giorni p'ri~
ma di pres'entare un'interrogaz,ione a pI10-
pos:ito delle manif,eg,1Jazioni, sciocche ancocr
più che criminali, che hanno contrals,s'egnato
una pairte del mese di dk'embre e una parte
del mese di gennaio.; ho aspettato quindici
gialmi in attels!a ohe ill Governo, a mezzo di
un suo, quali'ficato l'app'resen.tante, els!primes~
se un suo g1udizia; dopo, di che, io. ed altri
ahbiamo presentato Ie inteI1r.ogaziani che so-
no note, i,slcri'tte a;ll'o:r;din'e del giorno. Sol-
tanto deva ruggiung;ere a quanto ha detto il
collega Terradni, che unicamente dnpo il
mota di sdegno popovare H Governo si è de~
ciso ad inter'venire in qualche modo, per di~
chiarare in sede di Consiglio, dei mini,stri la
sua riprav'azione e per rassicurare il Presi~
dente delle comuni,tà israelitiche che il Go-
verno er1a vigile e avrebbe a1gito cnntro i re~
sponsabiH diretti e indiretti. L'incarico di
fa'l'si pOI11JavOiced,i tali di,chiaraziom.i è stato
data ad un Sottos,eg~ebrio nota per il suo
brilla,nte e glorioso passata di partigiana e
per la sua ferma fede anti~ealsdsta. Ma non
abbilama avuta una dichi,a,raizinne solenne,
pubblica, nel senso che i,l Gaverno non salo
riprova, ma rilgetta in mO'do più pI1eÒsa
ogni e qual1siasi congettura che la sua fede
no,n sia riposta i,n ideali antitetid a quel'li
che i,spiravaino gli esecutori di queste stupide
manid'estaziorni, e che la sua fede invBce è in~
diri'zzata in g,enso demncl'atico, antifascilsta
e soprattutto, runthlJazista.

Una tale dkhiarazione non SI è avuta,
mentre, guarda caso., pr.oprio aIla vigilia della
vilsita del Cancellie1re A,denauer a Roma si è
verincrutn un curioso episodio: il presidente
de,Ha seziane di Roma dell' AssoÒazione degli
ex deportati politici nei eampi nazi,sti, è sta~
tO' ripetuta/mente visitata da un marescialLo
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di PlUb'blka sicurezza, il quale esigeva da lui
la firma di u:na diohiara:zione già predi,spo.sta
can la quale 1',Assodazione (che no.n ha sede
a R.oma) si impleg.I1~j;Vaa non svolge!'e alcuna
malnifesta:ziOlne ostile al Cancelliere Ade~
nauer. È s0'I1prenJdente anzitutto un siffatto
processo aHe iIlJtenzi0'ni, ma è sOI1prendente
soprattutt0' il fatta che, mentre m Governo
si è ben guaI1data dall'intervenire .c0'n p'ron~
ibezza per reprime!'e, subito nei prImi giorni,
il prOlpagarSii in Ita:Ha di una tale manifesta~
zione barbarica, si è invece voLuto ricorrere
pToprio in questa peri0'd0' ad una coartaz1ione,
a,d una pressione, che del re,s,to non aveva
a1curua r3lgiomced'~ssere.

,'P,erchlè diffidare 1'A,ssodazio.ne nazianale
degU ex deportati? Si ritiene forse che tale
Assodazi'One, che gli ex dep0'rtati politÌ>Cie
ra:zziaU siano. ispirati da un odio indiscrimi~
nata o0'ntro il popolIo tedesco e contro qual~
si3lsi pel1S0na facente pa:rte di un gru;ppo che
pensa in un determinato m0'do:? Non è così:
nOlisappiamo che aill'interno stesso dena Ge'r~
mami1a, specialmente nei primi anni di pre~
òommio naZli1sta, gruppi di antina:zilsti ap~
parrtenenti a tutt'e le correnti democratiche
hannOl sacr:iJficato la 100rovita, e quakuno fa
ascendere 11 numer.o dei morti, c3lduti in
questa batta,gHa, a 300 mila persone, fatta
esclusiOlne de:gU ebrei. (lnteTruzione del se-
nato11e Parri). Non so quanti si,aTIiost3lti:
sono .stati molti; i deportati s0'na stati un
milio.ne. Ol1a non è nostra intenzione rove~
'Sciare il barbari,co concetto deHa responsa-
bilità cOlUettÌiv:acon una ,pers,ecuzione di tutt.o
un popolIo, di- tutta una razza, di tutta una
col1ettività. Sruprpiamo bene che dobbiamo di~
stilligueTe, e quindi em assolutamente ingiu~
stificata la pressione della Polizia nei ri~
gm3lI1didel presiden'te della sezio.ne di R.oma
degli ex deportati; era assul'da, era anti'c0'~
stituzionale, era banalle, era un errore in~
somma, un errore del quale il Governo n.on
si .sarebbe d0'vuto rendere colpevole, se era
infoI'lITlat0'di questo p1a'ssa délJla Questura di
Roma.

Signori, oggi ,si tende a minimizzlare i f.atti
che si s0'no verificati un p.o' in tutta l'Eu-
l'opla, anche nella progr:editi,s,sima In,ghil~
terra. Ma, vedete, nai e i tedeschi cLemocra~

tici abbiamo una particoLare sensibilità per~
chè abbi,am0' avuto il non Heto privilegi.o di
essere stati la culla del fascism0' in E'uropa.
OnoreV0'le FI'Ianza, noi sappiam0' che lei è
una persona civile, una persana per bene, 9
sÌ,am0'pertanto sicuri che lei n.on ha mai con~
diviso. Ie azio.ni de'l governo f'ascista pm~ti~
cOlla:rmente dopo 1'8 settembre 1.943.

FRA N Z A . È vero, dopo 1'8 S'ettem~
bre no.

C A L E F Fl. Siamo sicuri che lei ed
altri suoi coUeghi narri abbilano mai pelll.'s,at'Ù
che fosse possibile inserire, anche in quella
disorganica e superfida}e idealità fascista,
una quaIsiasi conlceziOlne contro qualsiasi
razzia od ol1gani~zazione umana. Ma vede,
onorevolle Fr:anz,a, noi purtropp'Ù nell'Italia
de'l Narid abbiamo subìrto l'olccupazion,e tede~
sea e f'asdsta peT ben 20 mesi e in que~
periodo di tempo nOli p0'litici, 00sì come gli
ebrei, venirvam0' arrestati propria daUa po~
lizi1absdsta e cans>6lgna:tiai tedeschi i quali
o flucilavano allclmi di noi, oppure ~ come
nel caso mi.o e di altri ~ dopo. averci con~
dannati a morte, ci c0'nsegnavano ad altri
tedeschi per la «iSaluz,ione integrale », doè
per manda rci nei campi di sterminio dove
abbiamo fatt0' la nostra esp,erie:nza, dove ab-
biamo condiviso. la stessa e,sperienza degli
ebrei. Ono'revole Franza, aIlmeno ne~ campo
dove ero i'Ù,1a perce'ntuale dei morti è stata
del 94 per cento.. Degli 8.000 ital1/ani entrati
a Mauthausen durante i venti mesi dell'oc~
cupazione tedesca, s0'ltant0' 3,50 son0' to.rnati
nel 1945, e ha questi c'er0' i0'. Siamo tornati
non molto in gamba, ma con la deiCis,a,ferma
volontà non di prerdka're l'.odio, ma di con~
tritbuire con tutte le nostre forze percihè non
ci fosse nemmenO' la posìsibili<tà di un risar-
gere di i,dreaHrtàche pote:ss,ero condurre al
piano inclinato in fondo :311qualle c'è il C'am~
p'Ùdi sterminio. E il pilano in:c1inato è proprio
cOisti,tuito da queUa ,concez:ione manichea del

. bene e del ma'le che il fasCÌism0' ha s.empr:e
avuto nei riguaI1di di 0010.1'0.i quaM si appo~
nevano alla sua affermaz,ione.

Le persecuzioni indh7;]duali e coUettive del
19211,del 1922, anche se Rides,se si prerstalVano
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giovani illusi, ignari, anche se ad esse SI pre~
stava taruta ~ente in buona fede, costitui~
vano tuttaviia proprio l'inizio del plano indi-
nalto. Si puniva una pe:rsona in quanto pro.
pugnava deteI'lIIlina:te idee: si è cominciato
dai comUll1i'sti,ma poi ad un tmtto siamo
tutti diventruticomunisti, aruche i hberali, an~
ehe AmendoIa, anche Gobetti. Ed è 'proprio
questo che conduce al campo di eliminaz,ione.
Lassù eraVlamo tutti u:gua1i per i tedeschi,
era:Viamotutti la «1S1chiumadella terira », 6ra~
vamo strame la eui forza~lavoro v€niv'a sfrut~
tata fino all'ultimo momento, fino all'ultimo
respiro, con un costo inrfi,nitesimale che era
rappresentato da]la broda:glia che ci si druva
giorno per giorno. Ques,te cOlsenon po,ssi,amo
dimentkarle. Qui non si tratta più di semi~
tismo o di anti-,S'emi,tismo, di ebrei o ,di non
ebrei. Qui si tmtta di umanità; si tratt'a dI
stabi1ke un prin!Cipio per il quale tutte le
Idee ha:nno dttrudilruanza nella democrazia,
in un regime democr3itkìo, tutte le idee con~
corrono al bene comune, a far sì che gli uo~
mini si amino g;li uni g.li altri anche quando
dl'ssentono, che gli uomini .si ri!cordino di non
.es,sere al di sotto dei bruti come lo si è s,tati
in un celio periodo, ma di eSisere i mighori
« animali » deilla crea,zione. Harnno un' anima,
hanno un cervello, hanno la parola, hanno la
mgione. !Non soendiamo lll1ialal di sotto di
questi beni.

Vedete: quando l'Alssoda.zione degli ex
deportati, da me pI1esielduta, ha orga1nizzato
que1!la mostra de~la deportazione che un
cel1togiornale di Roma, onorevole F.ranza,
ha volluto chiamalre mOlstm dell'odio ~ e
ma,i cosa fu taThtomeno ve'l'a ~ quando l'ha
organizZ1ata .a Torino, una bwm.jbina ,scri.ss.e
una lettera al ,giorrnale «,La Stampa ». Era
la filglia di un fas'dsta il quale aveva mili~
tato nel fasdsmo anche dorpo 1'8 settembre;
e scriveva:, questa bambina: «Non viOrrei che
mio pa!d~e fosse colpev,oile dirett,o o indketto
di ques,te cose. Ditemi quailche cosa di più ».
Ed è sta.to allora ohe i miei amici di Torino
hanno chi'amato a raccol>ta i giovani deHe
scuaile medie peI1chè facessero del,le domande;
e sernza retorilca e sen:za esaltazione inutiJe
hanrno detto 10110che cosa era avvenuto, p'e'r~
chè tutto questo era avvenuto, p1erchè l'odio

eretto a stliUmento di .potel~e a:v,eva potuto
,produrre tante stragi. Questi ra,gazzi cile a
scuola mai avevan,o saputo queste cose non
sono rimasti turbati in senso negativo, sono
rimasti turlbati in senso positivo. Ho parlato
con pareochi di loro neUe vie di T:ori,no ed
ho sentito da loro che a;lVervanofame di co,.
gni:zioni, di fatti, non di commenti, volevano
sapere che cosa era avvenuto e perchè era
avvenuto. E che cosa era questo fascismo e
questo aillti~fa'sci.smo; e quando hanno saputo
da alcuni di noi che, con la massima tran~
quillità possibile, li abbiamo informati del
signi;fiicato di que]!,e fotografie, ebbern,e, non
avevano odio nè per i falsdsti l1!èper i nazi:sti,
onO'rev.oJe Franza, av,evano odio per dei si~
ste~m. Em tutto quanto nOlici rip'rometteva~
mo, tutto quantO' noi volevamo!

rA proposito di questa mO'zlionep,resentata
dall'ornorervole T:erradni e da altri, ehe si ri~
chiama soprattutto alrla necessità di fa:r co~
noscelre ai giovani la verità sul recente p,as~
sa'to deUa storia d'Ita!Ha, vo~lio ricordare
che già nel 195'8, alll'inizio di questa legirsrra~
tura, i,l cOlrlega Plrurri ed io presentammo,
nella discussione del bilancio deUa pubb:lka
i'struzione, un ordine del ,giorno che chiedeva
che l'insegnamento della storia neNe scuoLe
si estende,sse fino aHa promulgazione deUa
Costituzione. L',aliloI1aMinistro della puibbUca
istruzione, onorev:ole Moro, diede ampio affi~
damento a'ccettanldo l'ordine del gioImo. Ma
ancora oggi non se ne v.ede alcuna attua~
zione. Abbiamo, letto sul giornale di ieri una
intervista del mini:stI1o Meidki che a quels.to
proposi1to dà ampio affidamento, ma l'onore~
valle Terracini ha ricordato i precedenti di
que'sta assicurazione, anche più impe~nativi;
tanto è vero che e,ra sta.ta oostituita un:.ì
Gommissiorne paI11amentare, che però nulla
potè fare pe1rchè nulla il Go,vemo l'aiutò a
fa're.

Cer:ti orblii, certi abbandoni non possono
che produI1re certi effetti. Lo so che mo:lti
di questi gioVia,ni che vanno a disegnare l,a
svaistka sono degli irrelsponsabili, non cono~
sCOInocosa silgn1fichi la svastica, cosa sia il
nazi:smo. Ma quando un Ministro ita!liano del:
la pubblica istruz,ione, certamente antifasci~
sta, cond'erisce la meda.glia d'lOro di beneme,.
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ren~a delLa PubbHca i'st:ruziOlneal medi!oo che
for~Ullò i.l decalogo delLa razza del 1938,
e poi smentì di averlo redatto e 'poianco~a
oonf,eI'lITl:òdi averloreda'ttO', ,ebbene, quando
un Ministro antIfascista :fa un Ig,esto del
g'lenere, corrompe la giov'e:ntù 'e non f,a capire
più nulLa al 'pO'polo.

:Anche il colilega P'arri ed io siamO' stati
onorati di lette1re anonime, di Gui V'oglio leg~
gervi la Pliù benevorra, come i:ndice di UThco~
stume. Questa lettera è firmata da « Un uo~
ma della strada» ed è scritta coralggiOisamen~
te a macchi'na: «Mangi,alpani a tr8ldimento
Caleffi e P,ani, se fossi io Ministro deLl'in~
terno vi farei veder,e quali sarebbero sta;ti i
provvedimenti da prendere contro i respon..-
sabiiIi delle recenti maniIT',estazioni antiebrai~
che: metterli ,al muro perchè non sono che
comunisti e disturba,tori ... ».

Ora anche questo arlibi dei comunisti è
oltre la tutto molto stupido, perchè, se c'è
una corren1te politica che non ha interesse
in questo momento a turbare il clima di di~
stenslOne che si a'Vvia faticosamente, sono
proprio i comunisti, perchè uno degli attori
principali di quel clima è il capo del gOlVemo
del,la Russia Sovieti>ca. Ma i comunisti si di~
fendono da soli.

'Comunque, questa imputazione di «man-
giapane a tra;diment,o » rivolta a due ra;ppre~
sentanti del po/pOlLo,è indice di una mentalità
che serpegigia nel popolIo italiano, perchè non
si f,a niente per fare amare la democmzia.
La democrazia è n3lta col forcipe in un P,aese
ohe non aveva tra'diziOlni dell'o'C'ratiche, e nes~
suno di noi fa niente per farla amare. Per
fa,rl,a ama:re, bisogna innanzi tutto avere il
coraggio di fare le scelte necess,ade, si,gnori
del Governo, di scindere a tempo le proprie
l'espons3lbiiHtà quandio SI manifelsc3Ino deter-
minat:i fenomeni di revivi,scenza del passato.
Un mio compa:gno, al Ve,rana, mentre si inau~
gura:va un monumento agli ex de1portati,
alcuni giorni or sono, ha visto tra gli ageilt:
di pubbilica skurezza Ulnma,re'scLal1a in ser~
vizio attiVlo, iil quale nel 1943, essendo briga~
diere di pubblica sicurezza, lo ar'restò e 10
aooompagmò al :vagone piombato, donde que-
sto mio compa,gno è partito per il caiffi[)odi
eOllic~mtJramento di Mauthausen. (Commenti
dalla sinistra).

Queste oOlse non f'anno ,amare la dem.'o~
cl18:z,ia,.pe!1chè ,la ,gente oominc,ia a pensare
che «già tanto questi sono egua1i aglI 'al~
tri, l'avveni,re :sarà come il pa8'sato, ni,ente
può dave la demlOcr:a'zi,adi meg'lio di quel
che 'c'è ,stato :pri~a », e così via.

IÈ un compito mo~to importante quelLo
che noi albbiamo e tanto più ci ramma'ri~
chiamo che l'onorevole Medici non .sia qui
a da:I1ci a;sskura~ioni molto più preCÌ1se, di
quante non ha dato liberamente aNa stamp,a,
a noi ohe non chiedia:mo di meglio che il
Go,verno si impegni nel senso che ruDbiamo
indi'cato.

iNon :voglio tediarvi altre, onorevOIli eolLe~
g1hi. P,ermettetemi però di racconta:r;vi un
sublime e:pisodio, uno dei più ,tri,sti ma dei
più grandi, dei quali sono sta:to testimone in
quei ,giorni terribil,i deU'8IpriJe .1945 a M8Iut~
hamsen. E.r,ano i giorni in cui i tedeschi pl1e.
meditavano di sterminare tutti i sU!p,erstiti
del ca;mpo, peirohè non pOlYtassero testimo-
rnianza. Ogni igiorno ebrei e non ebrei veni-
v,ano avviati alla camier'a .a ,ga,s.: 600, 700,
1000 a!lgiorno, a seconda delle « rpos.sibHità ».

Una mattina una colonna san dal fami-
gerato «campo russo », che era un simula-
cro di ospedale, ed era situato a metà co:sta
del co~le. E.ra una colonna di un centinaio
di ebrei, nudi, sClherletrid, con l'asciugamano
suUe spalle, perchè i tedeschi davano que,sta
ilLusione: di avvi,are le ooJonne arI D3Igno (ed
infatti le camere a gas erano costruite come
le camere delle docce, avevano dei tubi ne,]
soffitto, solo che dai tubi v,enilVaemanato gas,
il cianu:J:1O,anzÌiChè l',a0qua). SI era pe,rò or-
mai tanto avanti, che colaro i quali \"enivano
avviati nudi con l'a;sciugamano Slul bra'ccio
verso la ,sommità del campo, dove eDav,amo
noi, sarpeva:no dov,e andavana...

Ebbene, questa colonna di ebrei passò art~
traverso ill tra:gico portone della fortezza che
chiudeva il campo e, mentre entrava nel
gflande piazzale deU'arppello e si a:vvialVa alle
camere a gas, si mise a cantare, con le uItime
forze che rimaneva:no in quei petti, un inno
relilgioso ebraiGo.

iNon dimenticherò mai quella scena e pUIY~
tJ:101pponon dimentiche,rò mai il resto. QiUan-
do g,i riicordana queste cose, non soltanto non
si può non solidarÌ'zzare con gli ebrei, ma
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non SI può non amare gl,i ebrei. (Vivissimi
applausi dalla sinistra e dal centro).

,p IR lE IS II D ,E Nt T E . È iscritto a par~
la,re il ,slelnaiborr~eiSala:d. 'iNe ha f acoItà.

S A iL A R II. OnorevOile [P,re,sidente, OllO~
rev,ole ,Minilstro, onorevali ,colleghi, si è crea~
ta in questa solenne ac,casione un' atmo.sfe'ra
pregna di mteriore, generale commozione, ed
io non sarò senz',altro all'altezza che questa
drcastanza imparrebbe. Se ciò è avvenuto,
anorevoli colléghi, ciò ,significa che le case di
cui stiamo. discutendo. sono molta diw'rse e
molto al di sopra dei comuni problemi che as~
sillano narmalmente in queStt'AuI 't, e ciò che
abbiamlo aS'001tato tutti, spe:ss,oe0'n una lac,ri~
ma ,agli occhi, dalla bocca delcal1ega onorevo~
le Zelia1i, dalla boc0a, del ,senatare C<ìleff.ed
anche, all'inizia, dalla bacca dell' ollorevole
Ter:roacini l1l,i dispensa dal ri,evaoa1'e le om~
bre fasche 'e gli arrori che tutti qU,anti noi
più a meno, da :v:idno a da lontano, abbiamo
viis:to ed abbiamo. sUlperato. Ha ip,resa però la
la pa.J:101aa titolo, perso.na,le !per chia,rire al~
cuni punti. Si sostiene da akuni argani di
i,nf.o.rma'ziane in ìIltaHache i,lproblema del raz~
Zlsmanan ngluarda Itanto 1',ualia quallta altre
Potenze deH',Elu1Ilopa.,In questa mamento che
l'I'talia sta attraversando., in cui, se nan deUe
vere e ,prapri,e nebb1e, certamente delle ca~
ligini aduggiano l'arizzant,e della nostra vi~
ta pOllItica, e,conomica e so,ciale, credo indi ~

S'pensabl1e 'rÌtCoI1dareal 'papolo itaUana aku~
ne verità fOlldamentali. Non tèvero che ,jl !pra~
blema del razzismo. non ,rirgua,rdianche Il'[ta~
lia. L"anorevale Gale,ffi 'è IS:t3lto,Icome 'sem!plfe,
generosa Iperchè si ,è 'riferita 'sostanzialmente
a quanto Ièaccaduto, in Ha!lia dopo 1'8 settem~
bre 1943. Invece la stona è diversa: mIche
1',Italia, o 'pe,r meig.Iio dire il regime di quel
particalare Iperioda, ,tra le altre lVa'rie0amp1i~
cirtà ,che ,ebbe cOInH regime nazista tedesca,
ebbe anche quelJla ldeUej)N:8'eouziani religiose
e della ,distin:zione raz'ziale, introducendo. nel~
la nostra millenaria civHtà lartina e ,cristiana
un 'n'uovo 'criterio. ,per lolassific,arre gli 'Uomini:
unc~i'te\rio da zaotecnici (approvazioni), un
c1'it,erio da veterinari, distinguendo. ,gli uo~
mini, in base a presunte verità scientifich~;,

dalla razza, dIstinguendo. gli uamini in base
acer'ti crikerial1lt~opametrki, mi,surantdane il
naso o la fronte , o gli z~gami, o la forma de~
gli occhi. rQuesti ,criteri ~ IèIda[oro.sodirlo ~

11ansi offenda neSSiuno percJ:uè ,la Iveritànon
dovr,ebbe orffelldere e deve sol,o inseg1nare a
non 'cammettere Igli stessi '8,I"ro.ri,Ique.sti Icri~
teri furono. introdatti can un'abbondante le~
gi'slazi'One ne,l 19138.

FRA iN Z A . Una c.asa ridico,la! (ClamOlf'1
dal centro e daUasinistra).

S A L A R I. Onarevale F'ranza, non ado~
[Jeri quesrta 'parala, ,in un'atmosferra ,came iq'uel~
la che sHama vi'venda ,e ,che ia Igradirei an~
che Ida 'voi di ,quel 'settore, ,di ,cui ,ammira fa
serenità e 'la '0ardia1ità, condi:visa. N on a:do--
periamo. que,ste parale, tè una tragedia che
stiamo. 'rievocando, rè lUll. periodo, oscuro" il
più aS'curo del1a no,s,tra ,civiltà italica, :pel~chè
mai, nemmeno. nell"era !p,rer,amana, non voglio
dire precri'stiana, si era arrivati .sulle 1impi~
de sponde del Mediterranea, su cui sano ftari~
te tutte le più allte civi,ltà, mai 'si era 3II'Iri~
vati a distinrgmere 19i1iuamini in razze, para~
gonanda IgE uamini ai quadrupedi.

IDunque, nel 19138, tfu liniziata anche in Ita~
li a, sul 'piana legis:Iativo, questa barbara ahla~
ne neiconfranrti della dvilità,ed io. ricordo
che cOlntemparaneamenteall'emanazione di
queste legigii~ [se,ritorniamo. ai princÌ:pi della
crvIltà oiC'cide:rutale, ai prirucÌ'pi ,della ci'viltà

Cl'i.s,tiana e pensiamo. a Iciòche è i[ silgnMicarta
deEa pa:rola legge Idov:remmo Isentire n ri~
brezza di Idover 'app1lkare ,questa terminalo~
gia ai pravvedime:ruti ,che di ,q1uesta parala si

sano apprapriati ~ cantemporaneamente, ri~
peto., ,all'emanaziane di queste leggI si propa~
gandava'na tra 'i giovani 'alcune rivirste tra le
quali è daveroso, ricOi~darne una, la rivista
«,Difesa della razza », mi 'pare diretta da un
certa ,lnterlandi e ricordo anche .la diffusiane
ehesi dava ad un ,ceI1ta~ibro in tutte le ve--
trine e in tutte le bane3lrelle, un lib~a del
Preziosi «I :pratocaUi dei Savi 'di !Sio.n» in
cui si 'additava a:l ,di'slp,rezza degli uamini
la razza ebraica quale presunta autrice di tut~
te le ,sCÌ,agure'0he dal 1900 in Ipo.ihanno. insan-
guinata le franrtiere Idell"EiUrapa.
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È quindi quest.a una cons,tat.azioll€: pacifica,
doverosa, ehe occone fare e ripetere a;gli im~
memori, agli ignari, ma io da qUEsta consta~a~
zione VOgEOi,trane akune rconseguenze di na-
tura attuale, vorrei dire di natura odierna.

IIn oecrusio,ne deLla IVi,sita del CancelLiere
tedesco a Roma lIevie della Capitale Isono rsta-
te inonda1te :dalla dirrezione ,generale del Movi~
mento .so,ciwleitaliano Idi ,alcuni manifesti. In
que,sti manicf,esti ~ io non entro, nel mer1to
che ha spin!to 'i dilrilgenti di questo iP,artito
ad 'iintervenire ne~1a po,lemica OOé Isi è sca~
rtenata in ,Italia in occasione deUa visita del
Cancelliere A:denauer ~ però come CÌittadino
democratico, e, vorrei sottolineare, anzitutto
come cattolico, voglio f:are qiuesta sera, qui,
alcune dichiarazioni in merito agli stels.si ~

in questi manifesti, ripeto, al punto 2) si di~
ce: « affermando ~ il so@getto è il CanceHie~
re Adelllauer ~ com incrolla:bile energia che
non può eS8'ervi pace s.enza giustizia, che non
può esservi Europa senza ,la lihera unificazio~
ne della Germamia, Adenauer lotta per la cau~
sa sacrosanta che si identifilca con la causa
della civiltà occidentale. 3) Opponendosi deci~
samente alla propaganda ,distensionisticaali~
meutata ;dal !Partito cOilll'unista e Ipa.trocinan~
da una ,chiara e leaIe intesa d'ra i pOipolifon~
data 'su precise rgaranzi:e, Adenauer interpre~
ta la ,V1olontàdi pace e Idi giustizia ,dei buoni
europei e dei veri ICalttolici».

;In Ibase a lqiuanto ho Ip,remesso, e ritenuto,
come non c'è dubbio, che voi, amici dell'estre~
ma destra, vi proclamate quotidianamente gli
eredi, ,senza alcun bened'icio ,d'inventario, di
quello che il d'asdsmo è stato e ,di ,tutto quello
che i:l faJsdsmo ha ,sostenuto...

F iR A iN Z A. N epipur,e questo è com~
pletamente vero! (Commenti).

S A IL lA iR II. IRitenuto lqiuesto... (Vivace
int,erruzione ,del senato~e Ragno). Caro IRa~
gno, tu Isai quanto cordiali siano i nostri...

F IR A iN 'Z lA . La tua ignoranza sul ù.Y.Io~

vimento sociale italiano è spaventosa e incro::;~
dibile. (Clamori ,dalla '8in~stra. Ener'gici ri.
èhiami ,del Presidente).

:S A ILA 'It II. Voglio quelsta sera domallida~
re con quale diriMo Ida quella parlte (indica
i settori dell'est1"ema ,destra) ci s.i er'ga a di~
fensori della dvirltà ocddentale e della reli~
gione eatto[ica, re1igione eihe certamente non
ha mai condiviso i prindpi e le ideol,ogie
razz,i,ste, 'poichè, rich.iamandosi al Vla[]'gelo,
non ha mai e non rpotrà mai fa~e alcuna dif~
ferenz,a fra 'popoli, in haseaUa Irazza ,e 3;1oo~
lore.

FRA N Z A. E non ne facciamo nean~
che noi. (Vivad commenti).

IS A IL lA IR II. ILei non ,può 'smentire dò
che neUa storira ormai è 'scrÌltto.

!F R A iN ~ A. La .storia del Movimento
sociale la facciamo noi.

!S A iL A R II. Lei non può negare quello
che il fasdsmo ha introdotto, nema legisla~
zione italiana, come il divieto idei matrimoni
con ebrei. Questa è ,storia che nessuno può
smentire. (Interruzioni dalla destra. Prote~
ste e clamori rdalla sinistra. RiJchia,mi del Pre~
si:dente). Nei vostri di,sco,rsi, suHa vostra
stampa, nelle vostr,e manifestazioni compit~
tutti i ,giorni la gLorifi:cazione e l'apoteosi di
tutto dò ,che è stato ifrus'CÌ,sta.(lnt,erruzione
del senator.e Ragno). rQuesta è la precisazione
che :ho 'ritenuto di idover fa~e. (Ripetute in~
terruzioni tr.a gU opposti se'u'ori dell',estrema
destra e Idelle sinistre. Richiami del Presi~
dente) .

Onorevoli senatori, dehbo fare due laltre
cons~dera.zioiIlL iAnzLtutto mi domando: Iper~
chJè og1gi accadono questecOise? 'Si di.ce ohe
queste cOlseaccrudono Isoprattutto per O'pel~a
di -giovani, Iperchè questi ÌJgnorano la ,storia
dolorosa ,e ,sanguinos,a che è alle no stIle Sipal~
lIe. Indubbiamente in questa consltatazi'one
c'è molta ve'I'ità. Occorre peI'ltanto riparaI'le
ialLe lacune e aLLeolIT!ji'ssionicolp,evoli o in~
colpevoli in cui Ja società itaiana, in (,u:i
questa democrazia siano incorse Illel perlO~
do Ipost~flasCÌista.Occorre che ai Igiovani ~

come è stato ,rilev,ato da alcuni colleghi ~

ve'nlga spiegata ,chiaramente la storia italiana
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senza retkenze e :s'enza veli, pm:'chè questo è
il dovere di Thaianziani.

N ai anziani abbiamo infatti un dovere ver~
so le nuove genera:zioni, dovere di lealtà e di
sincerità: non dobbiamo .far vivere i giovani
nelle nebbie e nella caligine dell'ignoranza,
per rispettare questo o queUo. Dobbiamo dire
ai giovani tutta la verità, salvo ad arrestarcl,
come mi pareg1ust'amente osserVìava la ono~
revole Gallotti Balboni,al punto giusto ed
opportuno, al 'punto cioè in cui q!l1este rievo~
cazioni po'tessera diventare 'controproducenti,
conturbanti cioè in maniera 'ecce,s,siva l'ani~
ma 'puro ed aperto dei giovani. Ma que,sto
è un probileana che ri'guarda i tecnici della
scuola, i {]luaU dovranno ,stabilire 'a:ppunto
la linea di demlarcazione s!l111aqualel:a rie~
vocazione deHa ,storia passata si dovrà ar~
restare.

B A IRB A IRO. La storia la fanno i :poste~
ri, mai i contemporanei! (Interruzioni dalla
siniJstra). IcontempOlI1anei non possono fare la
s'tori a ! ILa storia si fa dOlPo'secoE, dopo mil~
Tenni! (Commpnti ed interruzioni dallasini~
stra).

iS A L A R I. N emmeno dopo i millenni,
senatore Barbaro, si potrà giustifkare quello
che è stato compiuto distinguendo, come iprima
dicevo, ,gli uomini in base alla ,razza, Ip'e:vchè
questo è la negazione predsa di 'OIgni;norma
di convivenza umana, civHe e religiosa. ,Gli
uomini sono tutti uguali e come taJj debbono
essere rispettati; e non Òè scienziato na'zista
o di partito affine che pO'ssla dImostrare con
cri,teri ,scientIfici che ci Isono luomini dirftfe~
renziabili moralmente dal punto di vista del1a
ra:zza. .Mi dislpiace Òhe ,si sia voluta turbar,e
l'alta serenità ecommozi,one di questo 'd'Ilbatti~
to dal quale ~ ne sono c'erta ~ uscirà, con

unanimità di cons'ensi, la più netta e dedsla
riprovazione di tutto ciò che si è coonpiuto
e che si ,tenta ancora di compier,e ne,l nome
di luna lotta contro questa o quella razza.

Sono sicuro che Isivorrà riaffermare solen~
nemente in quest"A-ula che, così ,come Cristo
ha inselgnato, ,tutti gli uomini discendono da
lunacom:une paternità e che 'come tali ,sono
tuttI uguali, tutti fratellicl1e 'si debbono ri~

spettare ed amaI'e. (App'lausi dal centro e
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Cingolani. Ne ha facoltà.

C I N G O L A N I. SIgnor Presidente,
onol'evoli colleghi, io non pensavo che dn~
vessi ripetere quanto già di,ssi dumnt'e la
passat'a legislatura intorno a:ll'eroico e santo
padre Kolbe che volontariamente era entra~a
nella c.amera a gas. al posto dI un padre di
famiglia ebreo, CÌ<rwndiatlodai figli IpÌiangernti.
E ricordo anche con commozione profonda 11
candido, povero senatore PO'lacca, ebr,eo fra
ebJ:1e.i,ma ,tutto vivente iJ DiVìillloV,am.gelo.

Io abito vicino al Portico d'Ottavia : quan~i
disperati singhiozzi e quali consolatrici s,pe~
ranze furono irradiate da Pio XII, ,portante
chili d'oro alle fauci naziste! (Applausi dal
centro).

Quest'anno sono andato di persona a Da~
chalu, in quella 'terribile >area dove il geno~
cidIO ,era tristemente trionf.ante! Mi sono
fermato pensos'o e terrilfieato dinnanzi alla co~
siddetta «fossa del sangue », in cui era pas~
sata dai f'Orn:i crelffilatori una imma:ne mas~
,Sia,di dertI1i:bi1UJ:IlMl!il.IIn ,alto Isi ,stag~Ìiav.a urn,a

enorme steNia di 'SaLomolne.:MIachi mi vielllle
glacialmente a distinguere, con freddo 3cume
analitica, il delitto politico dal demto cri~
minale? Intorno intorno, giuocavano i ham~
bini bavaresi, cacciati dalle cas,e bombardate
i cui 'abitanti erano riuniti a migliaia nelle
f>artiscenti b1a,raccl1e dei depO'rtati. In alto,
una grande Croce a,ccomuna tra le grandi
braccia i vivi ed i morti anonimi, ,le .cui
lapIdi sorgono in quel triste luogo! Ma per.
chè? P,erchè, invece della vit'a fraternamlente
VIssuta tra t!l1tte le ,genti, laffiora la illiala~
vita di chi suole muoversi nell'arida, trista
,sterpagHa dell'odi'O? :Ma perchè, ma come,
contemporaneamernte, in tutto il mondo, il de~
mone dell'odio riemergedalle silg'il1ate tombe?
,sono ragazzi, è vero, sono inconsapevoli ra~
g'la:zzi!Ma sono piccoli criminali! Sono abnor
mi incoscienti di tanta mfamia! Valga il
pronto acume del Ministl'o, valga l'opera sua
a sigillare con una paroJa defilJ1i.tiwvquestQ
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-pau~oso epi,S'adi'O, che però sarà sempre ri~
oardarto: meminisse iuvabit!

P RES il D E N TiE. Non essendaiVi altri
iscri-tti -aparIa,re di,chi.ar'Ochiusa la discussione
generale. L'onarevale M.inistro Bettiol !ha fa~
cal<tà di parlare.

B E T T II O L, Ministro 8enza portato~
glio. Onal1evaE senatori, è la prima volta che
i-a ho l'onare di prendere la Ip'arala davanti a
questo altissima .caniseSISOdena RepubblÌiCa
Italiana e senta viva in me nan soltantO' la
onda della .cammozione per dover trattare di
questo arg'Omento, ma anche il ,senso della l'e~
sponsabilità morale e Ipolitica.

11'0ha asc'Oltato 'can prafonda attenziane i
discorlsi 0he sono stati questo ,pameriggia plro~
nunciati dava,rie parti della schieramentO'
palitico ita,lÌiano ,ed ho 'avuto. modo di rimedi~
tiare ,SUIdI un problema che indubbi'amente
dobbiamO' consider.ar,e eome di estrema g'riavi~
tà 'per quanto cancerne lo svilupp'O 'CÌvillrerede~
mocratIco del nostro Paese. ,M:a,ascoltandO' .1e
p,arale del senatore Terrncmi, io debbo, a no
me del Gaverna, respingere l'interpretazi'One
unilaterale ed indubbiamente faiziosa ,0he è
stata data circa un presunto. -silenz:ia del Go~
vem'O, in lI1elazione ai casi di' anltisemitismo
,che si sono ve.rifkati in queste u~time setti-
mane nel nostro Paese. ,Il GOIverna è aggi
qui a ri.spondere, a Ipochi ,giorni Idalla pre~
sentazi'One, onar1evole TerraÒni, della sua
moziane e delle interrogazioni degl( ,altri 'se~
natari; il Governo intende oggi rispandere e
riprovare fatti re avvenimenti che indubbia~
mente !hannO' t:mvata nella nostrac'Oscienza
mO'l'aIe 'e politica una viiVa condanna. i\f';orrei
dir'e, a 'scanso di equivoci, che il Gaverno nan
ha nessun camplessa di inferiorità, nè venso
gli uni, nè VleI'SOgli ialtri. n :Governo ha un
salo camplesso di inferiorità, il campIe,ssa di
infer,iorità rispett'O 'alla verità, di cui intende
esse,re !servo per trame una .resp'Onsabile E~
nea di condatta.

Qui più ,CJheproblemi di ca:rattere p'Ol<itico,
,sono ingiuOIca Ipraib1emied aspetti di 'caratte~
re etico della vita associata, dave i >c'Omplessi
di imferio.rità s'Ono assolutamente inoampI1en~
sIbili ed in ognicalso can:dannabi.li. !Noi ci se.n~

tiamo alUneatI su questo. arg'Omento con tutti
gli autentici e veri democratici dell'Eurapa.
N ai siamO' legati spiritualmente a tutti calora
che, al di qu:a eal di là delle frantier,e, in que~
sta mO'menta, hannO' candannatae ripl'ovaL0
solennemente fatti e avvenimenti tanto. -igno~
bIli come quelli ehe 'si so.n'Overificati. Inten~
da alluder,e a quem che sano stati gli atteg~
giame,n1tialtamente respo.nsabilitenuti dal
Parlamenta rg,e1rmanico,dove, da parte di tutti
i Pa,rtiti ivi -rappres.entati, i mavimenti di an~
tisemitisrmo sona 'st'ati r:adi'calmentee Isigmfi~
eativa:mente condanna.b nella m:ameTa più
salenne, e a11.eparole .pr'Onunciate dal Can~
celliere Adenauer e alla camprenSIOne che
ne'l canceIlier,e Adenauer ha travato il capO'
della Icamunitàebraica che vive in Germania.

Permettete, anare,voli senatori, ,che io. dica
che è con senso dI pro.fO'ndo dolore che oggi,
a quindici anni ormai dalla fine della seconda
guer'ra mandi1ale, valuta iprop:do daH'adia di
razza, della più spaventosa guerra ciiVile 0he
la stOlrIa deIl'u'Omaahbia mai canosciuto, ci
si 'debba ancora occupare ne1 .Parlamento ita~
liana di un al1gomenta <CiheIpatevamaa ralgia~
ne credere sepolta nel .cimitero dei ricardi più
tra!gici ,e -più tenebrosi del tempO' che fu.

,In verità icene oCClupiamacon senso di 'P'ro~
fondo dalor-e perchè alla nastra memoria ri~
tarnano senlipre vivi e inoancel.labih i ricoI'di
di tante umi.liaiziani, di tante s'Offerenze, di
tante persecuzioni, di tante ucd-siani, di tanta
sangUe vers.abo.ne campi di cancentramenta e
di annientamentO', ove la ferocia umana, aiz~
zart-ada una fanatka inte1r'piret1azianerazzista
della vita e deIlaSJto.ria, si è iscatenata sugli
appartenenti ad un pOlpaIasc,e~ta e salìVata da
millenni, in v:i:st'a, per n'Oi c:ri,stiani, di un
av.venimenta dal quale p'Oi è dipesa la sal~
vezz,a moraIee ISlpiritual-edel monda. Ma lan~
che, o.narevo.li senatori, percolaJ:1o ,che non ,ac~
cettan'O a nan rkonosGono la parti!colar'e mi,s~
sione che era stata affidata aI pap'Ola ebraica
da una volantà piI'avvidenziale che d'a ~a 'sta~
ria, le vidssitudini di Iquest'o popola sano tal~
mente 'alte e nabili, ricche e campI esse" per
elementi culturali, civili, religiasi, da esserè
considerate parte integrante e insoppnmibile
di quei v,aJori morali, senza dei quali la nostra
S'tessa staria sarebbe priva di un dato vitale
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ed es,slenzia1e onde ,esse'r cansiderata storia
civile.

Noidaibbiamo al 'POipala ebraico, la cans,er~
v,azione :gelosa della idea mO'not,eistica, siunia
quale ancara aggi SI relgrge il mo,nda chie in~
tende essere civile, ,contro. og,ni rfarma di im~
'po,stazione che ris0,1va ,tutta nella materia a
dissolva ogni idea metafisica nel1a dialetticità

deJil'essel'e, p.reludio ad ognigius,tificaziam.e
in name di un'esi,gen:za starica del1e azianie
dei oamportamenti anche palitid ,dell'uomo.

iNai dobbiamo. al papolo ebraica l'idea, il
.sigrnirficata, il valore deHa le,gge relilgio,sa, ma~

l'aIe e giuriidica, di quella Ieg'ge 'che ha for~
mata e plasmato le 'cascienze degli uaminiat~
traversa g,eneraziani e generazi,ani, stabilen~
do le basi pelI' una eonvivenza legata al :ri~
spetta e ,quindi ,alla Hbertà.

,Di frronte a rinnOlvate manifestaziani di an~
rbsemitisma e di razzismo ascuI'O e bruta~e,
nai ci inchiniamo qumdl aHa memoria di tan~
ti miJioni di oreature innocenti, che l'istinto
razzialle ha sacrifica,ta in name di una vo'litica
di patenza lega't,a alI terrore ed alla brutalità.
II nastro. camma1sso e memare pensiero va in~
diistintamentea ,tutti cola,yo dhe, per l'agiaTI i
di sangue, di stiflpe, di lingua, di religiane, di
cultura, hanno soff,erta ,e stanno ancora sof ~

frenda nel quadro di una Ipalitica ,che nan ha
alcuna giustificazione razIOnale, ma che è
soIrtanta l'espressione di una p.r,erp,o,te.nza,in
name di una m~talagia che ha purtrappa se~
gnato p'enosi salehi di sangue nelJla vi,ta e nel~
la ,storia dei popoli.

.Nan è Isenza si'gnilfica,toche prapria in que~
sh giorm davanti all'altro ramo. del ,Parla~
mento si stia discute.ll1dauna legìge che incn'i~
mma epumsce il genacidia carne reato. contro.
l'umanità, legge 'che è l'aUuaziane interna di
un impegno internazionale assunta daIl',!talia
dapo l'adesiane aNa Canvenizane sul gena~
cidio ,stilplula'ta nel quadrro delle N azio,ni
Unite.

Onorevali senatori, qui è stata fatta bale~
nare l'idea o la 'critica che Il Ga,verno itaiJja~
no. nan abbia una ferma e precisa valontà di
,prevenire, di camibwUerie e di punire mani-
festazioni razziste antisemitiche. Om, io.
debba dichi'arare ehe non ci deve esser1e dub~
bIO di :sorta ,S/Ulllanastrla precisa e ferma

volontà di prevemre e reprirmelre agni forma
ed o,gni manifeìstazione che Isia imprantiata
.a settarismo. razzi'ale. Questa valontà sca~
turi,sce innanzi tutta dallà nastI1a: adel'enza
,a 'quei valari mar:ruli e r1elirgiosi che sano

l'anima ispiratrice del nastro mavimenta
politico. P,roprio quando l'anti:semiti,smomz-
zist,a imlperav,a anche nel nostro Paese, nai
Ig,ett!ailljl11!ale brusi ideo,lo:giche deUa nostm
,aziane pOlliti,ca sul principia che, là dove
10 spirito. deve ,aver:e il :primato, nan può

-la na,tu~a e,ssere pr1e&acome indice di di's,cri~
minaziane tra gli uamini. Se ciò forisse vevo,
il Cristianeslilllo ,sa,rerbbe 'co.Ipita a morte
nelle sue srt,esseradici, neUa Isua 'anima. uni~
v'ersalle, che fa di ,tutti IgH luamini, in quan~

t'O figli di ,Dia, altrettanti fratelli. Ogni divi~
SlOne razzi,aIe è, sul pi,ano dei valorireligio~
SI, per nai un'amte,ll'Uca 'eresia. Questa nOostra
volantà di re'si1stel'e decisamente ,ad 'Ogni fOor~
ma di razizismo scaturis0e, in secanda luogo.,
dal no,stro, ,sirouro. e profonda ,canvincimenta
demacrati'ca, che alimenta, ha alimentato e
verràrud alimentaI1e ogni no,stra atteggiamen~
taed .ogni n'OstI1a aziane sul piano della poh~
tica. ,Democrazia p'er noi è siu'anima di ugua-
glianza dI tutti gli uamini da,vanti aM,a leg~
ge, can palri1tà di diritti e !parità di ,dmeri.
Prima di essere un oancetto. pOolitico, -la de~
moc!raz:ia è per noi un va'lore eUco, dirlei un
pos,tu'lato deUa natura razianale dell'uama,
che si ,presenta sulle 'soglie della staria e deUa
vita pubblica cOonuna sua legge naturale di
libertà, che n'On può essere in nessun casa ne~
ga1ta a 'calpestata da ra.gi:ani di utile eallettiva

a da una pre:sunta ragione di iStata che è sem~
pre sta,t a invocata dai Ij)oHtkirazzisti, quand'O
hanno inteso giustificare le 1011'0.nefande
aziani.

La natura m:oralle dell'uama e deN>a 'sua
individu,ailità .ci .parta a considerarla nan già
come lun semphc'e frammlento di una ,compa~
gineche lo supera funz,ionalmente ed archi~
tettoni.camenrbe, mia oamle una persona che
dalla ,Stato stes,sa deve 8lss,erle rispettata
ne1lasua libel'tà ill)amlee 'giuridicla, 'se nan

si vuole priva,re ila vita pubblica di ogni alu...
tentico valore e prepanare la strada al toia~
htarisma, che, a'Vunque si è !pI'esent.ata, ha
avuto sempre un aspetta naturalistica e raz~
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zista. La nostra Gostibuzione democratIca ci
impone, in nome dell'uguagilianzla p'0litica di
tutti i cIttadini, di impedire e ,IIeprimere
ogni manifelst,az.i'0ne che po'ssa ,costituire
espres1si'0ne di veltleità o di volontà a ,sfondo
e carattere razziale, in nome di quei valori
etko politici dai qlUali la nos:tra Garta è
uscita ,e dei quali noi intendiamo essere dei
fedeli Igar:anti, perchè ,il ~anlgue non sia stato
sparso invano.

E per vemre, onorevoli senatori, dopo
queste dichiar:azioni di principio, 'ai fatti
concreti che p081sonoav,er det,erminato e che
hanno dete'rmmato la pr1esentazione dellla
'mozione del senatore Terracini e delle illlter~
rog,azioni dI altri onorevoli s'enatori, io, deb~
bo dire che, al ,primo a'ceenno nel ter'l'i~
torio nazionalle, di rifles,so a ,quanto si v'erifi~
cav,a in altri 'Paesi europei ed e:xtra~europei,
di manifestazioni lanti.semiticne, il .Ministro
delll'int,erno :provvedeva iill1JI11edi'atamentead
impartire t,elegrafiche is.trlUzi'0ni ai prefetti,
'prescrivendo le più .ri,gorose mi,sure per im~
pedlre f'atti di baIe natura. L'azione, con~
dotta in tutte ,le provincie con la massima
ene r'wia e prontezza, ha avut'O per 6sultato,
dove la propa,g:anda ,era 'orchestrata da or~
'g1anizZla'zioni speÒfiche, come a Romla € a
Mill:ano, di individuare Mpidament,e le Ol1ga~
niz,z:azioni stes-se, tronc,andone subito l'opera
ed i tentativi, individuandone i responsabili,
procedendo ana l'Oro denuncia all' Autorità
gi udizia:,ria:.

In nessun claso e in nessun luogo però, an~
che in forza di tale pronto interv,ento, la
situazione ha lalSsIUnto'aspetti ,preoccupa'nti,
a,nche 'se ha aSlslunto as-petti dolorosi: per
rro 'più si è trattato di l,sol,ate apparizioni di
scritte o simboli, ,ad opera di giov,ani scon~
siderati o di elementi ir'IIeslpansahili. Dovun~
que ,e subito si è provveduto 'a canc,ellare 1911i
'abusivi imhratrtamenti, mentre Ison'0in corso
lIe indagini, che il MÌ'ni,stero dell'interno Be-
191!Uecaso per ,caso, per seoprire gli esecutori
,dove sono r:ima:sti ,finol1a ignoti.

NeHaciIleos,tanza, tuttavia, è stato pos:S.ibile
individuare, adottando, concrete e temJpe~
stive mi'sure di sicurezza, risorgenti movi~
menti a earattere oltranzi1sta, in specie a
RD1ffiIa,e a Mi~,an'0.A ROm)a, promotore del~
l'ini:z;iativ,a di 'scritte dl10naziste edanti'ebl'ai~

che è ri.sultato il n0't'0 ,studente universitari'0
Delle Ghia,ie Stefano, la cui lurltima condan~
na, ,risallente 'al 5 maiggio 1959, Igli fu COITl!-
minata dalla Corte d'Assise di Roma, nella
mJ,sura di mesi 5 e gIOrni 10 di reclusione,
per il tentato tmfugamento della bandiem
del .o0'rpo v0'lontaTi de.Ha libertà, dle voleva
s0'sltituirecon un drappo nero: tentativo ef~
f'e!bbUta,toneLla notte del 30 .alprile 1958, 00'n
effrazione di lUna lfinestra del Vittoriano. La
organizzazione promossa dal Delle Ghiaie
sotto 'la denomdnazione di « Ava11lguardia gio~
vanile », e con sede in via delJe MUrHtte
n. 16, ,si 'propone'V'a di ,eff'ettuare, nella notte
del 5 corrente, iser:izioni ,e disegni lantiebmici
sulle mura della locaìle sinrugoga. Grazie aHa
presenza sul posto dei servizi di polizia, tem~
pestivamente predisposti, la seguito della
costante vigilanza da tempo eserci.ha.ta
nei cornfr0'nti dell'organizzazione st,essa, gli
ade:pti dell'« Avang'uardia ,gioV1anile» non
solo non ha'llno potuto reaLizzare il loro pia~
n'0, ma 'sono :stati denunciati all' Autor:ità
giudiziana che ha ,subi,to autorizzato ,una
perquisiziane nella sede dell'organizzazione.
Tale peI1quisizione ha portato al rinveni~
mento e 311.s,equestro di materiale, documenti,
1ahari, effilgi che,indipendent,emente dalla
provata responsabilità in ordine alle mani~
f'estazioni di ,euiÌ'trattasi, potrebbero indur~
re il Magistrato a procedere contro l'organiz~
zazione 'stessa a norm,a delle vigent,i dispo~
s,izioni di Iegg1e ,repr,es.sive dell neof'3Jsci.smo.
L,a 'Questura di Roma, dal ,canto suo, ha
pUI'e approfondito l'indrugine, ,rifer'endo alla
locale 'Procur,a delila Repubblica nei 'Confronti
di un'altra !ass'0Òazione, Ila «Federazione
stJUidentes,caIgioventù mediterranea », nei 00'n~
fronti delLa IquaIe esilstono dubbi f'0'lldati,
anche per i suoi stIletti rapporti ,C'0n« Avan~
guardia giovanile », di concon1(itante reslpon~
sabilità neHe manifestiazioni antiebraiche .del~
la Ca1pitale.

AMÌllano, le pronte, energiche inda"ginl
disP'0ste darlla IQuestura hanno p0'rtato ad
individual1e ,subito come '0'I1ga'110propulsoI1e
della prOlp,agandaantisemitica nellla città
lombarda, il cosiddetto «Gentro ordine nlUo~
vo », i cui IpriuCii>palieSlp'0nenti sono .stati
de'Ilunciati aH'Alutmità 'giudi zi.aria in ,statQ
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dI ar:re,sto quahresponsablilÌ del r'eato pre~
vi,sto da]l'larticoL0 1 deHalegg.e 20 giiUlgno
19152, n. 645, perav,er rfatJto parte di Il1jOvi~
iIDJenrtlqhe 'perselguono :fiu:aJità antide\llllo~
èratkhe, pro,pugnano ,la ,soppre,ss,ione della
Hibertà, denigrano la democrazia e le ,sue
istituzioni e il v,alare del1la R,esIstenz:a, 'svol~
g'endo infine 'pro,pa'ganda ,razzista. Si tratt:a
di un !g,ruppo di 10 persone tra cui IUlnmi~
norenne; a Ciar'lCOdi 9 di essi la Procura
del1a Repuhblica di Milano ha emesso in
drut,a 18 novembre l'ordine di ,cattura, men~
tre :per ill minore d'età la decIsione è stata
rimiessa aHa Pl10cura della Riepiuhblicla Ipres~
so il Tribunrule dei minorenni.

Onorevoli senatol1i, :per quanto rilguarda
il problema dell:a scuola, è da part,e mia
doveroso dire una :paro'la, ancihe s,e ill mi~
nistro Medici ha già cihi,arito l'atteggiamento
dell' A:mministrazione s,col,astica dI front,e ai
gravi problemi .slUlsÒtatidai recenti avveni~
menti, in un'inrterviista, di qualche Igiorno fa.
Vorriei direcihe la sCluola nel ,suo 'Complesso
è moralmente ,e politic:amente 'sana; episodi
ma,riginalli non :possono in nessun caso e per
nes.suna ragione eSSiere e,levati a l1egola di
earattere g,enerale: La,scuoLa iltallana è mo~
ralmente e politicament,e ,sana per,chè essa
è inserit,a, opera "e lavora in quel clima di
carattere mo,rale e politico che 'la democra~
zila ha instaurato nel nostro Paese.

ltl Governo è :ben .cons.apevole della im~
portanz:a della scuola e dellJ'insegnamento
per quanto conc.erne la formazione deille co~
scienze e delle menti. Olu vi parla ha J'ono,r'e
di essere un insegnant.e e quindi, per e8pe~
rienza dIretta, sa quanto que8to 'problema 8IICì
importante .e 00me .esso debba eS8ere afflron~
tato e ris'olto :per dare al1a -Repluibblica de~
mocratica italiana deifig1Ii operos,i, cap,ad
di vivere e di lavorare in un clima di ri~
spetto e di fedeltà aiprindpi sanciti dalla
nostm Carta fondamentalle.

Debbo dire che in concJ:'ieto, per quanto
eon0erne il problema in relazione ia,i l'Iec,enti
3Nv,enimenti, è 8ta:to e,s'p,resso un invito, 'ac~
cettato dagli insegnanti, di itllummare le co~
8cienze e le menti degli 8tudenti 8ulla nefasta
C!oncez,ionemzzi!srta deUa vita e .dena ,storia,
onde :l'idea l'1azzi'sta ,abbia ad ess,ere intesa
in t'UtJta la sUla '808tanzia:le irrazionalità e in

tutta la sua sostanz.iale nefandezza. 'Questo
invito è 8,tato accolito e al Ministero del,la
puhbliaa: istrluzione ,constacihe nelile scuole
gliin:s,egnanti hanno ,compiuto quanto ,era
l'Oro dov,er'e per ,alimentare uno spirito ci~
vile 'e democratico nelgili .studenti. Debbo
a:nohe sottolmear18 che, III questi ultimi tem~
pi, è stato ,istitlu!tilto l',in8elgnatmlento del~
l'Educazione c.ivica, molto importante per
la fo:rm.azione morale, .che deve e8serle im~
parti,ta neUe scuo1le di ogm ordine e ,g~ado,
suUa ba,se del princIpi e dei valori :poLit,ici
che formano il tessuto connettivo delJ1a Co~
stituziocne italiana.

,per quanto riguarda l'ins-egnamento d,el}la
storia, sul quale da più pal'1ti in questo lalta
00n8e8'80è stata attimta l'att,enz,ione del Go.
verno, sono in corso del1lemod£fiche dei 'pro-
gl'1ao:I1iJ1lii di studio, III modo che al più tplJ:1e,sto
nelle ,scuolle si pOS8a dar'e .contezza ai g:io~
vani degli ,avvenimenti succieduti'8i nel nostro
Paese dal 1920 in poi, affinchè le nuove ge~
nerazioni abbi,anol,a possibilItà di conoscere
lo svi,luppo de}la vIta 'politica ift,aliana ed i
suoia~l1esti, neUe alterne vicende deHa de-
mo,cl1azÌ,ae del totalitari8mo,con Il risorgere
efflettivo ecoIDlplet:o della libertà a base delle
no,8tl1e i8titluzIoni. ,PemLtro nel pa,ssa to è
stato anche distribuito :a tutte l'e ,8wole un
volume del Salvatorell,i, il qua1le interpreta
s'econdo la concezione democratica gli avve~
nimenrti ,che hanno avuto lluogo nel nostro
P,a,ese do,po la dittatum.

,onorevoli senatori, il GO'Viernoè ben con~
s:apevoil,e de:ll'Ì1nportanzache la scuola ha
nella formazione deUe cosdenze e nell'orien~
tarn,ento deHe menti; colgo anzi questa O!,
caision'e per rivolgere un caldo 'appeno a tutti
coloro che hanno cont,arbt,ocon la scuola, per~
chè rivollgano la loro attenzione pronta, vi~
gi1Le,e inces,siant,e a f,ar .8Ì che il loro inse~
gnamlento ,sia permleato dei vallori momrli e
politici che 'si i,spirano al rispetto e aHa
cOlilprensione l1eciproC!a e ai p:dnci:pi fon~
da:mentali della libertà. Io .credo, onorevoll
,senatori, che dopo l(]Iua'nrtoho avuto 'l'onore
di esporre modes-tarn,ente davanti a questa
Assembl,ea, a conclusione di un dibattito tan~
to importante, 'elevato ed in8ieme cornmo~
Viente (e vorllei ricorda:re ,gli inrterventi di
tutti, senza dimenticare neS8un oratore, ma
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in particolare qlUelli dei senato,ri 'Zelioli, Ca-
leffi e Cingalani) ,c~eda, di,cerva, 'Ghe ne,ssuna,
in Ita:lia, e ne,S'Slun IlIllemibro di questa A,s-
Isembil,ea poss,a nut~i:re dubbi suna p'r,ecisa,
0hl3:Yiae determQn.ata volantà del Governo
di campiere il suo dovlere fino in fando, per~
chè Ie idee razzist,e, '~ahbiosallIllente natlUra-
listiche, fazlOse e vio.lente, iIll<aientrino, neUe
menti e ne1necoscienze dei Igiova:nie degli
ib~Jli,ani.

Il GoV'er'no ha operato e ,cantinuerà ,ad
operare perchè i valon della Castituzione
abbiano ad ,ess,ere v:iVl le co,ncreti nella co-
scienza di tutti ,gli i,taliani. \N'Od.che mode~
\9tamente abbi,rum1a,f,atto ,i,l nOlst,ro dover'e per
il cO'nsoilidament'O dei iVirulo,rideiIll<aeratici nlel
nostro IPaese, ,cQntinuer'emlO a lavo,rare fino
in fonda affi:nchè,ripeto, la Gosti,tuz.ianeab-
bi,a ad ,essere una ,rlealtà rviv,a ed operante:
la nO'stra Castituzione, ohe è stata segnata
col sangue dei ,ca:duti della rguerm di <libe-
raz,ione e c'Ol .san:g'lUredi t.anti martiri, vit~

ti'me dellila ,rra:bbiadel!'i.stinto Yia,zziale. (Vivi
applausi dal centro).

P R E .s I D EI iN T E. R,inrvio i,l Iseguita
della dilseussione della mozione e dello svol-
gillIlenta d8lLle int,errog,aziani alla prossima
sedut,a.

Annunzio di interrogazioni

IP R E .s I D E iN T E. Si dia lettura deHe
interroga:ziani pervenute alLa IPr,esidenz,a.

BUS O N I, Segretario:

Al PII1es1idente del Oon.si'g.lio dei mimlisltri ed
al Ministro, dell'interno, per ,canascere le di-
spasiziani che abbiano, già data, a intendano
dare, in qualU[lque mo,dO' o, flo,:mn:a,a tutt,e le
Autorità per impedire che sia ripresa la pro,..
p,a:ganda drel!1ediatltr.in,e 'I1azzi,al<ie l1azli:srteche
tanta !t1o,vilnahanno alrIieowta al mondo inie~

1'0 (711).

MERLIN

.AJIPresi,dente del Go.nsigHo dei milni.srt:ri e
al :Mi.nilsrtl1odeU'irnterno, per conosoeI1e quaJli

pravvedimenti abbiano, preso per Ila gio.v,entù

p'er ilIumilliare la ancora misteriosa campa.~
gna per il razzismo. (712).

CINGOLANI

Al Presidente, del Co,nsilglio dei ffiiinistri

'e ai IMlTIlst'ri dell'interna, ddl,'agrioo,ltlurla e
dreUe forl8lslte, deUe :finanz!e, del te,soro e de,i
trwsporti, pelr srupere ,se non 'Si r,itenga ur~
genrt:e e neoess.aria, ,a 'c,alusa del rperdurare
del!l!a,C'risi vinicola, 'e:IlIllanla,rei ,segulenti prav~
ViedillIllenti:

1), distll1a:zione perma.nente algev0,1ata

V'elr i rvini di hassa ,gradazione a.1colica, fis-
sando. il prezzo di ilire 400 il grado,;

2) fa:cilirtazioni oy'editizie la f,a~QlYedelle
coopera1ti¥e, .sia .perr J"Ì,nV'ecchiamento s.ia p,er
ladirstiHaziane del vino;

3) agevalaziani sulle tariffe ferroviarie
!per il t'mlsporto, de'l vino" in mo,da da [,arIa
a'rr,ivare sui JJUloghidi OO[l'Slumoin 00ndizioni
di ,parità con le pro,duzioni viciniori lali llIlIer~
calti di consumo (713).

FERRARI

Ordine del giorno

per Ila seduta di martedì 26 gennaio 1960

P R E' S I n E N T E . Il ;Senato, tornerà

a rllUnirsi in seduta pubblica damlani ma,r-
tedì2'6 gennaio, alle Ol1e 16,30 con .il se~
guent,e o,rdine dell giorno:

I. Seguit'O deUa dlSCus'sione deHa mozione:

TERRACINI (PASTORE, PESENTI, SPANO,

GALLOTTI BALBONI Luisa, GRANATA, MEN~

CARAGLIA, DONINI, MAMMUCARI).

Il Senato"

esprimendo la sua indi'gnata candan~
ilia co,ntro le ignabili e temerarie iniz,lative
anti'semite ,c'On lIe qUlaE, 'se,conda IUm.pi'ano
'evidentemente 'Ca'l100,rlclartada 'llunga mano
su sca:la internazional1e, 'wnche III Italia si
tenta ,di ri,aff'ermame la 'più eriminale deJle
barbare e aperanti praposizioni del n,azi~
ISIlIlO hi.tIeriano,
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ment,r'e dlchi:a:ra la 'prolpria fraterna
solidarietà con i cittadini della Repubbli~
ca <che son'O ,startJi,cosÌ offesi Thei lara didtti
,civili e nelLa ilo:m persanalità umana,

si attende ,che il Governa coOn dispo~
si'ziani im!pe<~nlati~e da impa'l1ti1rsi dal Mi~
nils,tra deHa 'pubiblica i'shmziane e da at~
tuarisi imJmJediataIT1iente in 1mtbe ,Ie ,scuoI,e
da rtutti ,gli ins1elgnanti di 'Ogni ardine e
grtad'O, plrorvveda innanzi tutta a difeillde~
re ,i Igiovlani dall'aziane s:pregevol'e di ma~
,r,ale e idea,le ,cantaminazione ,che, -come a,t~

testana gli episadi deruunciatl da .1JUrtta ~a
'stampa, viene in mat,eria imlebadkaffilente
condott.a,

e nella stessa tempIO, unendasi aper~
tamente can salenni dichiaraziani all'uni~
versaI e esecraziane dei papali, attesti che
l'Italia, repubblicama e demacratica, inten~
de combattere strenuamente per sradicare
da sè e dal manda la velenasa amicida
ripull'Ula,zione dell'anti'semitisma (24).

e della svalgimenta delle interragaziani:

OTTOLENGHI. ~ Al Pr:e,sidente del Con~
sigl~o d!,eiministri ed al Ministro deU'in~
terno. ~ Per canascere quali pravvedi~
menti intenda assumere per scoprire e pu~
nilre a narma di legge gli sciagurati che
il 2 gennaia 19,60 disegnarana sul mura
esterna della sinagaga di Parma la crace
uncinata nazista (accampagnata dalla pa~
l'ala «marte»), arrenda simbola della più
crudele e inaudita strage nella 'staria della
umanità.

L'interragante chiede inaltre di sapere
se in questa gravissima attentata alla ci~
viltà, alla demacrazia e alle tradiziani uma~
nistiche del papala italiana sia stata even~
tualmente individuata qualche ,diretta a in~
diretta responsabilità di partiti a mavi~
menti palitiCJi operanti in aperta vialazia~
ne alla Castituziane repubblicana.

In casa affermativa chiede di sapere qua--
le atteggiamenta il Gaverna intenda assu~
mere nei canfranti di ,siffatti partiti IOma~
vimenti (686).

CALEFFI. ~ Al Pr0Sidente del Consiglio'
dei mJÌnistri e ,ai Ministri d.ell'interno e

di grazia e giustizia. ~ Per canoscere se,
di frante all'intensificarsi delle manifesta~
ziani e delle minacce di elementi nazifasci~
sti cantra i cittadini di stirpe e di religiane
ebraica e le IorIOcamunità, intensificatesi
anche in Italia negli ultimi giarni ~ ma~

nifestaziani e minacce simili a quelle che
precedettera immani, barbariche stragi nel
recente passata ~ nan credana di fare
pubbliche dichiaraziani di condanna ma~
l'aIe e palitica e di pravvedere ande le in~
dagini per l'accertamenta delle respansa~
bilità dirette e indivette pracedana e si can~
eludana rapidamente can la denuncia dei
calpevali e la 'piena rigarasa applicaziane
della legge.'

L"ilnltelJ:1l\o~a,llIteir1ico:r1dla"a proposito di co~
desti ignobili reati, la legge votata dal Se~
nata della Repubblica 'il 2 dicembre 1958
(688).

PARRI. ~ Al Minist11oàell'interno. ~

Per canascere quali misure siana state pre~
se e quali istruziani impartite per la ~icer~
ca e puniziane dei calpevali delle abbrabria~
se manifestaziani raz,ziste e naziste perpe~
trate a Parma il 2 gennaia 1960, e ,quindi
a Rama, a Milana ed in altre città d'Ita~
lia (,689).

PARRI. ~ Al Ministm àel~a pubblica

istruzione. ~ Per canascere se e quali mi~
sure di puniziane siana state prese dalle
Autarità scalastiche dell'I.stituta tecnica
Marcantania Calonna di Rama nei riguar~
di dei coIpevali degli insazzamenti di quelle
aule can gli emblemi del razzisma na~
zista ;

se l'onorevole Ministra ,nan abbia rav~
visata l'oppartunità di avacare a sè l'in~
chiesta relativa, e se infine non intenda
partare nella scuala un'alta parola di de~
ploraziane che richiami la coscienza dei
giavani alla sdegna per ogni perversione
dei valori superiari dello spirita umana
(690).

ZELIOLI .LANZINI (PEZZINI, GRAVA, SAN~
TERO). ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere i pravvedimenti che sana stati IO
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verranno presi in ardine alle recenti mani~
festazioni razziali tanto macabre quanto
nefaste che anche in Roma ed in alcune
città italiane hanno suscitato sentimenti di
sdegno, di dolore e di apprensione. Esse
suonano oltraggio alle buone norme della
civile convivenza e gravissima offesa a quei
principi di fratellanza umana e cristiana
che nello spirita della Resistenza hanno
alimentato il valare e l'eraisma dei fra~
tellicaduti per la libertà della Patria e
di tutte le Patrie (691).

VERGANI(LoMBARDI).~ Al Ministro del~
l'interno. ~ Per sapere, in relazione alla
appariz'ilone a Voghe,l'a, neUa notte dal 4 al
5 gennaio 19,60, del macabro simbolo na-
zista e di scritte inneggianti al nazisma e
a Hitler, quali provvedimenti siano stati
predispasti per la rapida individuazione e
incriminaziane dei responsabili e can quali
risultati.

Gli interroganti chiedono, inoltre, al Mi~
nistro, ,se non ritenga apportuno assicu~
rare pubblicamente e ufficialmente l'opi~
niane pubblica italiana e mondiale che il
Governo della Repubblica italiana, nata
dalla Resistenza, condanna energicamente
sotto agni aspetta razione criminosa dei
neanazifascistie che ha predisposto una
adeguata vigilanza per prevenire ogni at-
tività razzista e antisemitica, al fine di in~
dividuare i mandanti e gli esecutori ma~
terialidegli atti che tanta commozione e
indignazione hanno sollevato in tutta il
monda (700).

MERLIN. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere le dispasizioni che abbiano
già dato a intendano dare, in 'qualunque
moda a forma, a tutte le autorità per im~
pedire che sia ripresa la p'rapaganda delle
dottrine razziali e nazisteche tanta rovina
hanna arrecata al mondo intero (711).

CINGOLANI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri e al Ministro dell'interno.

~ Per conascere quali provvedimenti ab~

biano preso per la gioventù per illuminare
la ancora misteriosa campagna per il raz~
zismo (712).

II. Se:g;uito de,HiadisclUissione del di,segno di
l'egge :

No:rme per,contribui,re alLa sistemazio~
ne dei bilanci comullIaili 'e provinciaili e
modi,ficazioni a talune disposizioni in ma~
teri!a di tlributi locoa;li (14'6).

III. Di!s<mlss:ione del di,segno di liegg1e:

SPEZZANO. ~ A,boIizione del voto pll'U~

rimo nei Consorzi di bonifica (12).

La sed uta è tolta (ol"e 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore deJl'Ufficio dei resoconti parlamentart


